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Comma 1048
I controlli di competenza del ministero

delle politiche agricole e forestali, pre-
scritti  dal Regolamento (Cee) n.
4045/1989 del Consiglio, del 21/12/1989,
concernenti gli aiuti comunitari erogati
nel settore agricolo, originariamente
svolti dal Corpo forestale dello stato e dal-
l'Ispettorato centrale repressione frodi,
dall'1/1/2007 saranno svolti dall'Agenzia
per le erogazioni in agricoltura. 

Comma 1049
Si prevede l'obbligo ai laboratori uffi-

ciali di analisi autorizzati ai sensi delle
norme UNI CEI EN ISO/IEC 17025 e ai
laboratori di analisi degli organismi di vi-
gilanza di effettuare sistematicamente la
ricerca dei denaturanti previsti dalla pre-
sente legge per ogni prodotto vinoso uffi-
cialmente analizzato, di riportarne il ri-
sultato sul certificato di analisi chimica
e di segnalarne l'eventuale esito irrego-
lare al competente ufficio periferico del-
l'Ispettorato centrale repressione frodi.
Sono esentati da tali obblighi i certifica-
ti di analisi rilasciati per uso interno al-
le aziende committenti. Viene dunque eli-
minata, dai suddetti controlli, la prova

preliminare di fermentazione.

Comma 1050
Stanziato un budget di 23 mln di euro

per il 2007 a favore della società Age-
control spa per l'effettuazione a essa af-
fidati.

Comma 1051
Per la protezione delle indicazioni geo-

grafiche e delle denominazioni d'origine
dei prodotti agricoli alimentari, è istitui-
to un contributo di copertura delle spese,
comprese quelle per le domande di regi-
strazione delle dichiarazioni di opposi-
zione, delle domande di modifica e delle
richieste di cancellazione. Gli importi e
le modalità di versamento del contributo
saranno determinati con apposito dm.

Comma 1052
Introdotte alcune modifiche alle dispo-

sizioni normative a tutela per l'agricol-
tura, che prevedono l'eliminazione del-
l'obbligo di registrazione dei titoli agli
aiuti comunitari nel registro nazionale ti-
toli. Inoltre gli accrediti mediante bonifi-
ci bancari hanno per gli organismi paga-
tori effetto liberatorio a partire dalla da-

ta di messa a disposizione della tesoreria
delle relative somme.

Comma 1053
Gi assegni di collaborazione per le at-

tività di ricerca potranno essere conferi-
ti anche da parte del Corpo forestale del-
lo stato.

Comma 1054
Eliminata anzitutto la costituzione del

Fondo per la razionalizzazione e la ri-
conversione della produzione bieticolo -
saccarifera. A esso subentra, nelle sue
funzioni, l'Agenzia per le erogazioni in
agricoltura (Agea).

Comma 1055
Prevista una ricognizione dei debiti

dell'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione
e della trasformazione fondiaria in Pu-
glia, Lucania e Irpinia, da parte del com-
missario straordinario entro il 30/9/2007.
Dovrà essere raggiunto un piano di rien-
tro con i creditori, che sarà trasmesso al
ministero delle politiche agricole per pro-
cedere poi al risanamento dell'Ente. Fi-
no a tale data sono sospese le procedure
esecutive e giudiziarie nei confronti del-

l'Ente.
Si prevede poi la trasformazione del-

l'Ente in spa, compartecipata dallo stato
e dalle regioni coinvolte. Stanziato quin-
di un budget di 5 mln di euro per il 2007.

Comma 1056
Il termine per la durata dell'Ente per

l'irrigazione della Valdichiana, delle Val-
li contermini aretine, del bacino idrogra-
fico del Trasimeno e dell'alta valle del Te-
vere umbro-toscana viene prorogato fino
a tutto il 2007. A tale riguardo è stato
stanziato un budget di 271 mila euro.

Comma 1057
La riduzione delle spese di funziona-

mento per enti e organismi pubblici non
territoriali non si applica per le spese di
energia utilizzata ai fini del sollevamen-
to dell'acqua per la sua distribuzione.

Commi 1058-1062
Quattrocento mln di euro sono stati

stanziati per avviare le opere previste dal
piano irriguo nazionale sul triennio
2007/2009. Inoltre sono stati previsti ul-
teriori contribuzioni sul triennio
2007/2009 per un totale di circa 378 mln

ItaliaOggi continua la
pubblicazione del testo
commentato comma per
comma del maxi-emenda-
mento del governo, che co-
stituisce la Finanziaria
2007, in attesa di pubbli-
cazione in G.U.. Le prece-
denti parti sono state pub-
blicate venerdì 15, sabato
16, martedì 19, mercoledì
20, giovedì 21, venerdì 22,
sabato 23 dicembre 2006

1048. I controlli di cui all'arti-
colo 4, comma 4, del decreto leg-
ge 10 gennaio 2006, n. 2, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 11 marzo 2006, n. 81, e i
compiti di cui all'articolo 11 del
regolamento (Cee) n. 4045/89, a
decorrere dal 1o luglio 2007, so-
no demandati all'Agenzia per le
erogazioni in agricoltura (Agea),
senza maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. 

1049.All'articolo 14, comma 8,
della legge 20 febbraio 2006, n.
82, le parole: "la prova prelimi-
nare di fermentazione e" sono
soppresse. 

1050. Per l'effettuazione dei
controlli affidati ad Agecontrol
Spa, anche ai sensi dell'articolo
18, commi 1-bis e 6, del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 99,
come modificato dall'articolo 1,
commi 4 e 5, del decreto legge 28
febbraio 2005, n. 22, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29
aprile 2005, n. 71, è autorizzata
la spesa di 23 milioni di euro per
l'anno 2007. 

1051. In attuazione dell'arti-
colo 18 del regolamento (CE) n.
510/2006 del Consiglio, del 20
marzo 2006, relativo alla prote-
zione delle indicazioni geografi-
che e delle denominazioni d'ori-
gine dei prodotti agricoli ali-
mentari, è istituito un contribu-
to destinato a coprire le spese,

comprese quelle sostenute in oc-
casione dell'esame delle doman-
de di registrazione delle dichia-
razioni di opposizione, delle do-
mande di modifica e delle ri-
chieste di cancellazione presen-
tate a norma del citato regola-
mento. L'importo e le modalità
di versamento del predetto con-
tributo sono fissati con decreto
del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di con-
certo con il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze. I relativi pro-
venti sono versati all'entrata del
bilancio dello Stato per essere
riassegnati allo stato di previ-
sione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e fore-
stali per le finalità di salva-
guardia dell'immagine e di tute-
la in campo internazionale dei
prodotti agroalimentari ad indi-
cazione geografica. Il Ministro
dell'economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio. 

1052. All'articolo 3 del decre-
to legge 9 settembre 2005, n. 182,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 novembre 2005, n.
231, sono apportate le seguenti
modificazioni: 

a) il comma 5-ter è abrogato; 
b) il comma 5-quater è sosti-

tuito dal seguente: 
"5-quater. Gli accrediti dispo-

sti ai sensi del comma 5-bis han-
no per gli organismi pagatori ef-
fetto liberatorio dalla data di
messa a disposizione dell'istitu-
to tesoriere delle somme ivi in-
dicate". 

1053. All'articolo 51, comma 6,
della legge 27 dicembre 1997, n.
449, dopo le parole: "l'Enea e l'A-
si", sono aggiunte le seguenti: ",
nonché il Corpo forestale dello
Stato". 

1054. All'articolo 2 del decre-
to legge 10 gennaio 2006, n. 2,

convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 marzo 2006, n. 81,
sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) il comma 4 è abrogato; 
b) al comma 4-bis, le parole:

"Al Fondo di cui al comma 4 è al-
tresì attribuita" sono sostituite
dalle seguenti: "All'Agea è attri-
buita". 

1055. Entro il 30 settembre
2007, il Commissario straordi-
nario dell'Ente per lo sviluppo
dell'irrigazione e della trasfor-
mazione fondiaria in Puglia, Lu-
cania ed Irpinia (Eipli), di cui al
decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 18 mar-
zo 1947, n. 281, ratificato, con
modificazioni, dalla legge 11 lu-
glio 1952, n. 1005, effettua una
puntuale ricognizione della si-
tuazione debitoria dell'EIPLI e
definisce, con i creditori, un pia-
no di rientro che trasmette al
Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali che sta-
bilisce le procedure ammini-
strative e finanziarie per il risa-
namento dell'EIPLI. Fino alla
predetta data sono sospese le
procedure esecutive e giudizia-
rie nei confronti dell'Eipli. Dopo
aver proceduto al risanamento
finanziario dell'Ente, il Ministro
delle politiche agricole alimen-
tari e forestali emana, d'intesa
con le regioni Puglia, Basilicata
e Campania, un decreto per la
trasformazione dell'Eipli in so-
cietà per azioni, compartecipata
dallo Stato e dalle regioni inte-
ressate. Al fine di concorrere al-
le esigenze più immediate del-
l'Eipli è assegnato, allo stesso,
un contributo straordinario di 5
milioni di euro per l'anno 2007. 

1056. All'articolo 5, comma 1,
del decreto- legge 22 ottobre
2001, n. 381, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 di-
cembre 2001, n. 441, e successi-

ve modificazioni, le parole: "è
prorogato di cinque anni" sono
sostituite dalle seguenti: "è pro-
rogato di sei anni". L'onere per
l'attuazione del presente comma
per l'anno 2007 è pari a 271.240
euro. 

1057. Le disposizioni dell'ar-
ticolo 22 del decreto legge 4 lu-
glio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, non si applica-
no alle spese per l'energia uti-
lizzata per il sollevamento del-
l'acqua ai fini della sua distri-
buzione. 

1058. Al fine di garantire l'av-
vio della realizzazione delle ope-
re previste dal Piano irriguo na-
zionale di cui alla delibera Cipe
n. 74 del 27 maggio 2005, per l'e-
sercizio 2007 è stanziata la som-
ma di 100 milioni di euro e per
ciascuno degli esercizi 2008 e
2009 è stanziata la somma di 150
milioni di euro annui. 

1059. Per le finalità di cui al
comma 1058 sono inoltre auto-
rizzate le seguenti spese: 

a) per l'anno 2007: 
1) 46.958.020,22 euro quale

terza annualità del contributo
quindicennale previsto dall'arti-
colo 4, comma 31, della legge 24
dicembre 2003, n. 350; 

2) 45.730.000 euro quale pri-
ma annualità della quota parte
del contributo quindicennale di
cui all'articolo l, comma 78, del-
la legge 23 dicembre 2005, n.
266; 

b) per l'anno 2008: 
1) 46.958.020,22 euro quale

quarta annualità del contributo
quindicennale previsto dall'arti-
colo 4, comma 31, della legge 24
dicembre 2003, n. 350; 

2) 45.730.000 euro quale se-
conda annualità della quota par-
te del contributo quindicennale
di cui al comma 78 dell'articolo l
della legge 23 dicembre 2005, n.

266; 
3) 50.000.000 di euro quale

prima annualità del secondo
contributo quindicennale previ-
sto dal comma 31 dell'articolo 4
della legge 24 dicembre 2003, n.
350; 

c) per l'anno 2009: 
1) 46.958.020,22 euro quale

quinta annualità del contributo
quindicennale previsto dal com-
ma 31, dell'articolo 4 della legge
24 dicembre 2003, n. 350; 

2) 45.730.000 euro quale ter-
za annualità della quota parte
del contributo quindicennale di
cui al comma 78 dell'articolo 1
della legge 23 dicembre 2005, n.
266; 

3) 50.000.000 di euro quale se-
conda annualità del secondo con-
tributo quindicennale previsto
dal comma 31 dell'articolo 4 del-
la legge 24 dicembre 2003, n.
350. 

1060. Per la prosecuzione del-
le opere previste dal comma 1059
per l'anno 2010 sono inoltre au-
torizzate le seguenti spese: 

a) 46.958.020,22 euro quale
sesta annualità del contributo
quindicennale previsto dal com-
ma 31, dell'articolo 4 della legge
24 dicembre 2003, n. 350; 

b) 45.730.000 euro quale quar-
ta annualità della quota parte
del contributo quindicennale di
cui al comma 78 dell'articolo 1
della legge 23 dicembre 2005, n.
266; 

c) 50.000.000 di euro quale ter-
za annualità del secondo contri-
buto quindicennale previsto dal
comma 31 dell'articolo 4 della
legge 24 dicembre 2003, n. 350. 

1061. Le somme di cui ai com-
mi 1058, 1059 e 1060 sono im-
mediatamente impegnabili an-
che a carico degli esercizi futuri. 

1062. Le autorizzazioni di spe-
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sa previste dall'articolo 4, com-
ma 31, della legge 23 dicembre
2003, n. 350, nonché dall'artico-
lo 1, comma 78, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, sono ridot-
te per gli importi di cui ai com-
mi 1059 e 1060. 

1063. Al Fondo per la razio-
nalizzazione e la riconversione
della produzione bieticolosacca-
rifera, costituito presso l'Agen-
zia per le erogazioni in agricol-
tura (Agea) ai sensi dell'articolo
2, comma 4, del decreto legge 10
gennaio 2006, n. 2, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11
marzo 2006, n. 81, è altresì at-
tribuita, per l'anno 2007, una do-
tazione finanziaria annuale di
65,8 milioni di euro, quale com-
petenza del secondo anno del
quinquennio previsto dalla nor-
mativa comunitaria. 

1064. All'articolo 4, comma 8,
del decreto legislativo 18 maggio
2001, n. 228, sono apportate le
seguenti modificazioni: 

a) le parole: "lire 80 milioni"
sono sostituite dalle seguenti:
"160.000 euro"; 

b) le parole: "lire 2 miliardi" so-
no sostituite dalle seguenti: "4
milioni di euro". 

1065. Al fine di promuovere lo
sviluppo dei mercati degli im-
prenditori agricoli a vendita di-
retta, con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimen-
tari e forestali di natura non re-
golamentare, d'intesa con la
Conferenza permanente per i

rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento
e di Bolzano, da adottare entro
tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono
stabiliti i requisiti uniformi e gli
standard per la realizzazione di
detti mercati, anche in riferi-
mento alla partecipazione degli
imprenditori agricoli, alle mo-
dalità di vendita e alla traspa-
renza dei prezzi, nonché le con-
dizioni per poter beneficiare de-
gli interventi previsti dalla legi-
slazione in materia. 

1066. Ai fini dell'incentivazio-
ne della pratica dell'allevamen-
to apistico e del nomadismo di
cui all'articolo 5, comma 1, let-
tera l), della legge 24 dicembre
2004, n. 313, agli apicoltori, agli
imprenditori apistici ed agli api-
coltori professionisti di cui al-
l'articolo 3 della medesima leg-
ge n. 313 del 2004 che attuano
la pratica del nomadismo è rico-
nosciuta l'aliquota ridotta di ac-
cisa prevista al punto 5 della ta-
bella A allegata al testo unico
delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrati-
ve, di cui al decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, e suc-
cessive modificazioni. Con de-
creto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali,
d'intesa con il Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della

presente legge, sono definite le
modalità per l'accesso all'agevo-
lazione di cui al presente com-
ma. 

1067.All'articolo 15, comma 2,
del decreto legislativo 18 maggio
2001, n. 228, sono apportate le
seguenti modificazioni: 

a) le parole: "50 milioni di li-
re" sono sostituite dalle seguen-
ti: "50.000 euro"; 

b) le parole: "300 milioni di li-
re" sono sostituite dalle seguen-
ti: "a 300.000 euro". 

1068. Al fine di favorire il ri-
cambio generazionale e lo svi-
luppo delle imprese giovanili nel
settore agricolo ed agroalimen-
tare, è istituito presso il Mini-
stero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali il Fondo per
lo sviluppo dell'imprenditoria
giovanile in agricoltura, avente
una disponibilità finanziaria di
10 milioni di euro all'anno per il
quinquennio 2007-2011. 

1069. Con decreto di natura
non regolamentare del Ministro
delle politiche agricole alimen-
tari e forestali sono disciplinati
i criteri, le modalità e le proce-
dure di attuazione del Fondo di
cui al comma 1068, in coerenza
con la normativa comunitaria in
materia di aiuti di Stato nel set-
tore agricolo. 

1070. L'articolo 3, comma 3,
del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99, e successive modifi-
cazioni, è abrogato. 

1071. All'onere di cui al com-
ma 1068, pari a 10 milioni di eu-

ro annui per il quinquennio
2007- 2011, si provvede me-
diante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 36 del decreto le-
gislativo 18 maggio 2001, n. 228,
per le finalità di cui all'articolo
1, comma 2, del medesimo de-
creto legislativo. Il Ministro del-
l'economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

1072. Al fine di favorire la ri-
presa economica e produttiva
delle imprese agricole colpite da
gravi crisi di mercato e di limi-
tarne le conseguenze economi-
che e sociali nei settori e nelle
aree geografiche colpiti, è isti-
tuito presso il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e fo-
restali il Fondo per le crisi di
mercato. Al Fondo confluiscono
le risorse di cui all'articolo 1-bis,
commi 13 e 14, del decreto legge
10 gennaio 2006, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 marzo 2006, n. 81, non im-
pegnate alla data del 31 dicem-
bre 2006, che sono versate al-
l'entrata del bilancio dello Stato
per la successiva riassegnazione
allo stato di previsione del Mi-
nistero delle politiche agricole
alimentari e forestali. Il Mini-
stro dell'economia e delle finan-
ze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. 

1073. Ai sensi e per gli effetti
del combinato disposto di cui al-

la legge 27 dicembre 2002, n.
292, e alla legge regionale della
Campania 1o febbraio 2005, n.
3, la giunta regionale della Cam-
pania, d'intesa con il Ministero
della salute e con i competenti
uffici dell'Unione europea, entro
il 15 gennaio 2007 provvede a
sviluppare una campagna infor-
mativa e ad adottare un nuovo
piano triennale per il conteni-
mento e l'eradicazione della bru-
cellosi, adeguato alle attuali esi-
genze, secondo principi di tute-
la previsti dalla speciale norma-
tiva di riferimento e seguendo le
specifiche procedure stabilite dal
consiglio regionale della Cam-
pania il 29 novembre 2006, a sal-
vaguardia del patrimonio gene-
tico della specie allevata, del li-
vello occupazionale del compar-
to, delle produzioni agro-zootec-
niche-alimentari di filiera e del
consumatore. 

1074.Con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, d'intesa con la
Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento
e di Bolzano, da emanare entro
tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono
disciplinate le modalità operati-
ve di funzionamento del Fondo
di cui al comma 1068, nel ri-
spetto degli orientamenti comu-
nitari in materia. 

1075. Per gli imprenditori
agricoli di cui all'articolo 1 del
decreto legislativo 18 maggio

di euro per la realizzazione delle suddet-
te opere. Altri 144 mln di euro sono sta-
ti stanziati per l'anno 2010 per il mede-
simo obiettivo. Tutte queste somme pos-
sono essere immediatamente impegnate
mediante prenotazioni pluriennali a ca-
rico del bilancio statale. Detti budget so-
no ottenuti anche attraverso riduzioni di
spesa nell'ambito del bilancio statale.

Comma 1063
Attribuito per il 2007 al Fondo per la

razionalizzazione e riconversione della
produzione bieticolo-saccarifera, costi-
tuito presso l'Agea, un budget di 65,8 mln
di euro.

Comma 1064
Con una modifica alla riforma per la

modernizzazione del sistema agricolo,
viene precisato che qualora l'ammontare
dei ricavi derivanti dalla vendita dei pro-
dotti non provenienti dalle rispettive
aziende nell'anno solare precedente sia
superiore a 160 mila euro per gli im-
prenditori individuali ovvero a 4 mln di
euro per le società, si applicano le dispo-
sizioni della riforma Bersani per il com-
mercio.

Comma 1065
Per promuovere lo sviluppo dei merca-

ti degli imprenditori agricoli a vendita di-
retta, con apposito dm da emanarsi en-
tro il 31/3/2007, sono stabiliti i requisiti
e gli standard per realizzare i suddetti
mercati, tenuto conto:
- della partecipazione degli imprendito-

riali agricoli;
- delle modalità di vendita;
- della trasparenza dei prezzi.

Il dm preciserà inoltre le condizioni per
beneficiare degli interventi previsti dal
legislatore.

Comma 1066
Al fine di incentivare l'allevamento del-

le api, con particolare riferimento alle at-

tività svolte dagli imprenditori apistici,
anche professionali, di cui alla legge n.
313/2004, il comma ha disposto l'azzera-
mento dell'aliquota di accisa sul gasolio
e la benzina utilizzati per la pratica del
"nomadismo" ovvero di quella pratica che
prevede la conduzione dell'allevamento
apistico, a fini di incremento produttivo,
con l'effettuazione di uno o più sposta-
menti dell'apiario nel corso dell'anno.

Con apposito decreto del ministero del-
le politiche agricole alimentari e foresta-
li, d'intesa con il ministero dell'economia
e delle finanze da adottare entro 60 gior-
ni dalla legge in commento, saranno de-
finite le modalità per l'ottenimento della
citata agevolazione.

Comma 1067
Al fine di favorire lo svolgimento di at-

tività funzionali alla sistemazione e alla
manutenzione del territorio, di salva-
guardare il paesaggio agrario e foresta-
le, di curare e mantenere l'assetto idro-
geologico e di promuovere prestazioni a
favore della tutela delle vocazioni pro-
duttive del territorio, la Pubblica Ammi-
nistrazione può stipulare convenzioni con
gli imprenditori agricoli. 

Il comma in commento modifica l'en-
tità e converte in euro gli importi indica-
ti nel secondo comma, dell'articolo 15, del
decreto legislativo n. 228/2001, relativa-
mente ai relativi contratti d'appalto che
potranno essere stipulati, con gli im-
prenditori agricoli, per un importo an-
nuale non superiore a 50 mila euro nel
caso di imprenditori singoli e 300 mila
euro nel caso di imprenditori in forma as-
sociata. 

Comma 1068 
Per favorire i passeggi generazionali e

lo sviluppo delle imprese gestite dai gio-
vani nel comparto agroalimentare è isti-
tuito il "Fondo per lo sviluppo dell'im-
prenditoria giovanile in agricoltura", ge-
stito dal ministero delle politiche agrico-

le alimentari e forestali con una dotazio-
ne annuale, fissata per il quinquennio
2007/2011, pari a 10 milioni di euro.

Comma 1069
Il ministero delle politiche agricole ali-

mentari e forestali disciplinerà, con ap-
posito decreto di natura non regolamen-
tare, le modalità, i criteri e le procedure
per l'attuazione del "Fondo per lo svilup-
po dell'imprenditoria giovanile in agri-
coltura", nel rispetto degli orientamenti
comunitari in tema di aiuti di Stato.

Comma 1070
Il comma abroga il comma 3, dell'arti-

colo 3, del decreto legislativo n. 99/2004
e, di fatto, cancella il credito d'imposta
fissato inizialmente fino a 5 mila euro an-
nui e destinato ai giovani imprenditori
agricoli, anche organizzati in forma so-
cietaria, che accedevano al premio di pri-
mo insediamento di cui all'articolo 8, pa-
ragrafo 2, del regolamento (Ce) n.
1257/1999 del consiglio, del 17 maggio
1999, e successive modificazioni, nel li-
mite della somma di 10 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni dal 2006 al
2010.

Comma 1071 
Per la copertura delle necessarie di-

sponibilità per l'istituzione del "Fondo per
lo sviluppo giovanile in agricoltura", co-
me indicato al precedente comma 1068,
si procede alla riduzione dell'autorizza-
zione di spesa destinata agli interventi a
favore degli imprenditori agricoli, di cui
al comma 2, dell'articolo 1, del dlgs n.
228/2001 (Legge sull'orientamento e la
modernizzazione del settore agricolo), con
la possibilità di apportare eventuali va-
riazioni di bilancio a cura del ministro del-
l'economia e delle finanze.

Comma 1072
Presso il ministero delle politiche agri-

cole alimentari e forestali è istituito il

"Fondo per le crisi di mercato" destinato
agli interventi per favorire la ripresa eco-
nomica e produttiva delle imprese agri-
cole in difficoltà finanziarie per gravi cri-
si di mercato, con l'obiettivo di limitare
conseguenze economiche e sociali nei
comparti e nelle aree geografiche colpite.

Il fondo indicato riceve le risorse de-
stinate agli interventi urgenti per i set-
tori dell'agricoltura, dell'agroindustria,
della pesca, nonché in materia di fisca-
lità d'impresa, di cui al decreto legge
2/2006, non impegnate alla data del
31/12/2006, che sono riassegnate al mi-
nistero delle politiche agricole alimenta-
ri e forestali, con possibilità di rimodula-
zione da parte del ministero dell'econo-
mia e delle finanze.

Comma 1073 
La giunta regionale della Campania,

d'intesa con il ministero della salute e in
collaborazione con gli uffici competenti
della Comunità europea, entro il prossi-
mo 15 gennaio dovrà procedere a svilup-
pare una specifica campagna informati-
va, adottando un nuovo piano triennale
per l'eradicazione della brucellosi, ag-
giornato con le attuali esigenze e nel ri-
spetto della normativa speciale, seguen-
do le specifiche procedure fissate dal Con-
siglio della stessa regione in data
29/11/2006, al fine di salvaguardare il pa-
trimonio genetico delle specie allevate,
del livello occupazionale, delle produzio-
ni agro-zootecniche-alimentari e del con-
sumatore.

Comma 1074
Le modalità operative relative al fun-

zionamento del "Fondo per lo sviluppo
dell'imprenditoria giovanile", di cui al
precedente comma 1068, saranno defi-
nite con apposito decreto del ministero
delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, d'intesa con la Conferenza per-
manente stato-regioni, da emanare en-
tro tre mesi dall'entrata in vigore della
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2001, n. 228, il credito d'imposta
di cui al comma 271 si applica
con le modalità di cui all'artico-
lo 11 del decreto legge 8 luglio
2002, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto
2002, n. 178, nonché in base a
quanto definito dalla Commis-
sione europea con decisione
C/220 del 25 luglio 2002, e dagli
articoli 26 e 28 del regolamento
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio,
del 20 settembre 2005. Il credi-
to d'imposta per gli imprendito-
ri agricoli si applica, nell'ambi-
to delle disponibilità complessi-
ve del credito d'imposta di cui al
comma 271, nei limiti della som-
ma di 10 milioni di euro per l'an-
no 2007 e 30 milioni di euro an-
nui per ciascuno degli anni 2008
e 2009. 

1076. All'articolo 1 del decre-
to legge 18 maggio 2006, n. 181,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2006, n. 233,
il quinto periodo del comma 9-
bis deve intendersi nel senso che
l'autorità di vigilanza nomina
un nuovo commissario unico in
sostituzione di tutti i commissa-
ri, monocratici o collegiali, dei
consorzi agrari in stato di liqui-
dazione coatta amministrativa,
in carica alla data di entrata in
vigore della legge di conversione
suddetta. Nel medesimo periodo
del comma 9-bis le parole: ", sal-
vo che entro detto termine sia
stata autorizzata una proposta
di concordato ai sensi dell'arti-
colo 214 del citato regio decreto"

sono sostituite dalle seguenti:
"la medesima disposizione si ap-
plica anche ai consorzi agrari in
stato di concordato, limitata-
mente alla nomina di un nuovo
commissario unico". Al medesi-
mo comma 9-bis, le parole: "en-
tro il 30 giugno 2007", sono so-
stituite dalle seguenti: "entro il
31 dicembre 2007". 

1077. Al fine di assicurare la
regolare gestione delle aree na-
turali protette, per il personale
operaio forestale di cui all'arti-
colo 1, comma 242, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, le proce-
dure di stabilizzazione di cui al
comma 521 del presente artico-
lo, si applicano, nell'ambito del-
le disponibilità del fondo ivi pre-
visto, anche in deroga alle di-
sposizioni della legge 5 aprile
1985, n. 124. 

1078. All'articolo 1, comma 9-
bis, del decreto legge 18 maggio
2006, n. 181, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio
2006, n. 233, le parole: "commi
2, 3 e 5" sono sostituite dalle se-
guenti: "commi 2, 3, 5 e 6". 

1079. Per l'attuazione dell'ar-
ticolo 21 della legge 23 luglio
1991, n. 223, ai fini del tratta-
mento di integrazione salariale
in favore dei lavoratori agricoli
nelle aree agricole colpite da av-
versità atmosferiche ecceziona-
li, compresi nel Piano assicura-
tivo agricolo annuale di cui al-
l'articolo 4 del decreto legislati-
vo 29 marzo 2004, n. 102, alla de-
limitazione delle aree colpite

provvedono le regioni. 
1080. A decorrere dall'anno

2007, il contributo previsto dal-
l'articolo 1-quinquies, comma 2,
del decreto legge 9 settembre
2005, n. 182, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 no-
vembre 2005, n. 231, è incre-
mentato di 3 milioni di euro. 

1081. La Cassa depositi e pre-
stiti è autorizzata a concedere al-
l'Istituto di servizi per il merca-
to agricolo alimentare (Ismea)
mutui ventennali per gli incen-
tivi relativi allo sviluppo della
proprietà coltivatrice di cui alla
legge 14 agosto 1971, n. 817, e
successive modificazioni. Gli
oneri connessi al pagamento de-
gli interessi relativi ai predetti
finanziamenti restano a carico
dello Stato fino al limite di 2 mi-
lioni di euro annui a decorrere
dal 2007. 

1082. Al fine di armonizzare
l'attuazione delle disposizioni
sovranazionali in materia fore-
stale, in aderenza al Piano d'a-
zione per le foreste dell'Unione
europea e nel rispetto delle com-
petenze istituzionali, il Ministe-
ro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e il Ministe-
ro dell'ambiente e della tutela
del territorio e del mare, sulla
base degli strumenti di pianifi-
cazione regionale esistenti e del-
le linee guida definite ai sensi
dell'articolo 3, comma 1, del de-
creto legislativo 18 maggio 2001,
n. 227, propongono alla Confe-
renza permanente per i rappor-

ti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di
Bolzano, ai fini di un accordo ai
sensi dell'articolo 4 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n.
281, un programma quadro per
il settore forestale finalizzato a
favorire la gestione forestale so-
stenibile e a valorizzare la mul-
tifunzionalità degli ecosistemi
forestali. Le azioni previste dal
programma quadro possono ac-
cedere alle risorse di cui all'arti-
colo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, nei limiti definiti
dal Cipe nella deliberazione di
cui allo stesso articolo 61, com-
ma 3, della citata legge n. 289
del 2002. 

1083.L'intesa di filiera o il con-
tratto quadro di cui agli articoli
9 e 10 del decreto legislativo 27
maggio 2005, n. 102, hanno per
scopo, altresì, l'integrazione del-
la filiera forestale con quella
agroenergetica, la valorizzazio-
ne, la produzione, la distribu-
zione e la trasformazione di bio-
masse derivanti da attività fo-
restali, nonché lo sviluppo della
filiera del legno. Gli organismi
che operano la gestione foresta-
le in forma associata e le impre-
se di lavorazione e distribuzione
del legno e di utilizzazione della
biomassa forestale a fini ener-
getici nonché i soggetti interes-
sati, pubblici o privati, stipula-
no contratti di coltivazione e for-
nitura in attuazione degli arti-
coli 11, 12 e 13 del citato decre-
to legislativo n. 102 del 2005. 

1084. Per l'attuazione dei pia-
ni nazionali di settore, compre-
so quello forestale, di competen-
za del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, è
autorizzata la spesa di 10 milio-
ni di euro per l'anno 2007 e di 50
milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2008 e 2009. 

1085. L'autorizzazione di spe-
sa per l'attuazione del Piano d'a-
zione nazionale per l'agricoltura
biologica e i prodotti biologici di
cui all'articolo 1, comma 87, del-
la legge 30 dicembre 2004, n.
311, è incrementata di 10 milio-
ni di euro per ciascuno degli an-
ni 2007, 2008, 2009. 

1086. All'articolo 4, comma 24,
della legge 24 dicembre 2003, n.
350, le parole: "al 31 marzo 2005"
sono sostituite dalle seguenti:
"al 31 dicembre 2005". In rela-
zione alle minori entrate che de-
rivano all'INPS, sono trasferiti
allo stesso Istituto gli importi di
15,3 milioni di euro per l'anno
2007 e 10,3 milioni di euro per
gli anni dal 2008 al 2011. 

1087. All'articolo 9, comma 3,
lettera c-bis), del decreto legge
28 marzo 2003, n. 49, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 30 maggio 2003, n. 119, dopo
il primo periodo è aggiunto il se-
guente: "In caso di superamen-
to di tale limite, la restituzione
del prelievo supplementare non
opera per la parte eccedente il 20
per cento". 

legge in commento, nel rispetto degli
orientamenti comunitari in tema di aiu-
ti di stato.

Comma 1075 
Il credito d'imposta attribuibile agli

imprenditori agricoli, come individuati
dall'articolo 1, del dlgs n. 228/2001 e che
effettuano l'acquisizione dei beni stru-
mentali nuovi, destinati a strutture pro-
duttive ubicate nelle aree delle regioni
Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Ba-
silicata, Sardegna, Abruzzo e Molise,
ammissibili alle deroghe previste dal-
l'articolo 87, paragrafo 3, lettere a) e c),
del Trattato istitutivo della Comunità
europea si applica con le modalità indi-
viduate dall'articolo articolo 11 (contri-
buti per gli investimenti in agricoltura),
dl n. 138/2002 e sulla base di quanto di-
sposto nella decisione C/220 della Com-
missione europea e nel reg. (Ce) n.
1698/2005.

Il credito d'imposta, indicato nel pre-
sente comma, è attribuito alle imprese fi-
no al raggiungimento dello stanziamen-
to di 10 milioni di euro per l'anno 2007 e
di 30 milioni di euro per i successivi an-
ni 2008 e 2009.

Comma 1076
Il comma interpreta l'articolo 1, del de-

creto legge 181/2006, convertito con mo-
difiche nella legge n. 233/2006, sul tema
di nomina dei commissari unici dei con-
sorzi agrari.

L'intervento viene effettuato sul quin-
to periodo, del comma 9-bis e, come indi-
cato, chiarisce che è l'autorità di vigilan-
za che deve nominare un nuovo commis-
sario unico in sostituzione di tutti i com-
missari, sia monocratici che collegiali, dei
consorzi agrari in stato di liquidazione
coatta amministrativa e in carica alla da-
ta di conversione della legge citata al pun-
to che precede.

L'intervento prevede ulteriori modifi-
che in tema di possibile proposta di con-

cordato e fa slittare, la data fissata al 30
giugno, al 31 dicembre 2007.

Comma 1077
Le regole di stabilizzazione necessarie

ad assicurare la corretta e regolare ge-
stione delle aree naturali e protette me-
diante la proroga dei contratti a tempo
determinato per il Corpo forestale dello
stato si rendono applicabili nelle dispo-
nibilità del fondo destinato alla suddetta
stabilizzazione, anche in deroga alle di-
sposizioni contenute nella legge n.
124/1985.

Comma 1078
Ulteriori modifiche al comma 9-bis, del-

l'art. 1, del dl n. 181/2006, convertito con
modificazioni dalla legge n. 233/2006 per
quanto concerne i consorzi agrari in li-
quidazione coatta amministrativa o in
stato di concordato.

Comma 1079
Le regioni dispongono sulla delimita-

zione delle zone colpite da eventi atmo-
sferici e ciò a valere anche per l'attua-
zione della disciplina relativa al tratta-
mento di integrazione salariale per i la-
voratori delle imprese agricole inserite in
aree colpite da gravi avversità atmosfe-
riche o da eventi eccezionali, come indi-
viduate nel Piano assicurativo agricolo
annuale.

Comma 1080
Il contributo destinato all'Istituto di

servizi per il mercato agricolo alimenta-
re (Ismea) per il rilascio di garanzie cre-
ditizie in agricoltura è incrementato di 3
milioni di euro, con decorrenza dall'anno
2007.

Comma 1081 
La Cassa depositi e prestiti è autoriz-

zata a concedere all'Istituto di servizi per
il mercato agricolo alimentare (Ismea)
mutui a 20 anni da destinare a incentivo

per lo sviluppo della proprietà coltivatri-
ce, di cui alla legge n. 817/1971, concer-
nente le disposizioni per il rifinanzia-
mento delle provvidenze per lo sviluppo
della proprietà coltivatrice. Gli oneri re-
lativi al pagamento degli interessi gra-
vano sulle casse dello stato fino al limite
di 2 milioni di euro all'anno a decorrere
dal 2007.

Comma 1082 
Il ministero delle politiche agricole

alimentari e forestali e il ministero del-
l'ambiente e della tutela del territorio
e del mare, al fine di armonizzare le di-
scipline in materia forestale, interne e/o
sovrannazionali, sulla base di precise
pianificazioni regionali e nel rispetto del-
le linee guida individuate dal dlgs n.
227/2001 (Legge di orientamento del set-
tore forestale), predispongono un pro-
gramma quadro per il comparto fina-
lizzato a favorire la gestione forestale
sostenibile e a valorizzare la multifun-
zionalità degli stessi ecosistemi, da sot-
toporre alla convalida della Conferen-
za permanente stato-regioni.

Le azioni indicate e previste negli obiet-
tivi del programma possono accedere al-
le disponibilità del "Fondo per le aree sot-
to utilizzate", di cui alla legge 289/2002
nei limiti stabiliti dal Cipe.

Comma 1083 
L'intesa di filiera o il contratto quadro,

come meglio definiti dalla legge n.
102/2005, hanno lo scopo di integrare la
filiera forestale con quella agroenergeti-
ca, la valorizzazione, la produzione, la di-
stribuzione e la trasformazione delle bio-
masse derivanti da attività forestali, non-
ché lo sviluppo della filiera del legno.

Tutti i soggetti che operano nella ge-
stione forestale in forma associata e le
imprese di lavorazione e distribuzione del
legno e di utilizzazione della biomassa fo-
restale destinata a finalità energetiche,
compresi i soggetti, di natura privata o

pubblica, interessati, possono stipulare
contratti di coltivazione e fornitura, in at-
tuazione degli articoli 11, 12 e 13, del dlgs
n. 102/2005.

Comma 1084 
Per l'attuazione dei piani nazionali di

tutti i settori di competenza al ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali sono state destinate risorse per una
spesa complessiva pari a 10 milioni di eu-
ro per l'anno 2007 e pari a 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2008 e 2008.

Comma 1085
Per l'attuazione del "Piano d'azione na-

zionale per l'agricoltura biologica e i pro-
dotti biologici" sono state destinate ri-
sorse con un incremento della spesa com-
plessivamente pari a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni compresi nel
triennio 2007/2009.

Comma 1086
Per le aziende agricole colpite da even-

ti eccezionali, ivi comprese le calamità na-
turali dichiarate ai sensi del comma 2,
dell'articolo 2, della legge 14 febbraio
1992, n. 185, e le emergenze di carattere
sanitario, ai fini dell'emersione del lavo-
ro irregolare, per la non applicazione del-
le sanzioni o la possibile rateizzazione
contributiva, si deve far riferimento agli
eventi verificatisi entro la data del 31 di-
cembre 2005 e non più entro la data del
31 marzo dello stesso.

Di conseguenza, grazie alle maggiori
entrate, sono trasferire risorse all'Istitu-
to nazionale della previdenza sociale (In-
ps) 15,3 milioni di euro per l'anno 2007 e
10,3 milioni di euro per ciascuno degli an-
ni inseriti nel periodo 2008/2011.

Comma 1087 
L'ammontare del prelievo da quote lat-

te, imputato in eccesso, viene ripartito tra
i produttori titolari di quota che hanno
versato il prelievo, considerando quelli
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1088. Dalla base imponibile
del reddito di impresa è escluso il
25 per cento del valore degli in-
vestimenti in attività di promo-
zione pubblicitaria realizzati da
imprese agricole e agroalimenta-
ri, anche in forma cooperativa in
mercati esteri nel periodo di im-
posta in corso alla data di entra-
ta in vigore della presente legge
e nei due periodi di imposta suc-
cessivi, in eccedenza rispetto al-
la media degli analoghi investi-
menti realizzati nei tre periodi di
imposta precedenti. 

1089. La misura dell'esclusio-
ne di cui al comma 1088 è eleva-
ta al 35 per cento del valore degli
investimenti di promozione pub-
blicitaria realizzati sui mercati
esteri da consorzi o raggruppa-
menti di imprese agroalimenta-
ri, operanti in uno o più settori
merceologici, e al 50 per cento del
valore degli investimenti di pro-
mozione pubblicitaria all'estero
riguardanti prodotti a indicazio-
ne geografica, o comunque pro-
dotti agroalimentari oggetto di
intese di filiera o contratti quadro
in attuazione degli articoli 11, 12
e 13 del decreto legislativo 27
maggio 2005, n. 102. 

1090. Il beneficio fiscale di cui
ai commi 1088 e 1089 si applica
anche alle imprese in attività al-
la data di entrata in vigore della
presente legge, anche se con
un'attività di impresa o di lavoro
autonomo inferiore a tre anni.
Per tali imprese la media degli
investimenti da considerare è

quella risultante dagli investi-
menti effettuati nei periodi di
imposta precedenti a quello in
corso alla data di entrata in vigo-
re della presente legge o a quello
successivo. Gli imprenditori
agricoli di cui all'articolo 1 del de-
creto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228, in alternativa alla esclu-
sione dalla base imponibile ai fi-
ni IRES o IRE possono beneficia-
re di un credito di imposta di im-
porto pari ad un terzo del benefi-
cio di cui ai commi 1088 e 1089 e
per le medesime finalità. Con de-
creto del Ministro dell'economia
e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, sono det-
tate le modalità applicative dei
commi da 1088 a 1090, nei limiti
della somma di 25 milioni di eu-
ro per l'anno 2007 e 40 milioni di
euro annui per ciascuno degli an-
ni 2008 e 2009. 

1091. L'attestazione di effetti-
vità delle spese sostenute è rila-
sciata dal presidente del collegio
sindacale ovvero, in mancanza,
da un revisore dei conti o da un
professionista iscritto all'albo dei
revisori dei conti, dei dottori com-
mercialisti, dei ragionieri e peri-
ti commerciali o a quello dei con-
sulenti del lavoro, nelle forme
previste dall'articolo 13, comma
2, del decreto legge 28 marzo
1997, n. 79, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 maggio
1997, n. 140, e successive modifi-
cazioni, ovvero dal responsabile
del centro di assistenza fiscale. 

1092. Le modalità di applica-

zione dell'incentivo fiscale sono,
per quanto non previsto dai com-
mi da 1088 a 1091 del presente
articolo, le stesse disposte dal-
l'articolo 3 del decreto legge 10
giugno 1994, n. 357, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8
agosto 1994, n. 489. 

1093. Le società di persone, le
società a responsabilità limitata
e le società cooperative, che rive-
stono la qualifica di società agri-
cola ai sensi dell'articolo 2 del de-
creto legislativo 29 marzo 2004,
n. 99, come da ultimo modificato
dal comma 1096 del presente ar-
ticolo, possono optare per l'impo-
sizione dei redditi ai sensi del-
l'articolo 32 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni. 

1094. Si considerano impren-
ditori agricoli le società di perso-
ne e le società a responsabilità li-
mitata, costituite da imprendito-
ri agricoli, che esercitano esclusi-
vamente le attività dirette alla
manipolazione, conservazione,
trasformazione, commercializza-
zione e valorizzazione di prodot-
ti agricoli ceduti dai soci. In tale
ipotesi, il reddito è determinato
applicando all'ammontare dei ri-
cavi il coefficiente di redditività
del 25 per cento. 

1095. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e fore-
stali, sono dettate le modalità ap-
plicative del comma 1093. 

1096. All'articolo 2, comma 4-
bis, del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99, il secondo pe-
riodo è soppresso. 

1097. I fondi provenienti da
raccolta effettuata da Poste Ita-
liane Spa per attività di banco-
posta presso la clientela privata
ai sensi dell'articolo 2, comma 1,
lettera a), del regolamento di cui
al decreto del Presidente della
Repubblica 14 marzo 2001, n.
144, sono investiti in titoli gover-
nativi dell'area euro a cura di Po-
ste Italiane Spa. 

1098. È abrogato, limitata-
mente ai fondi di cui al comma
1097 del presente articolo, il vin-
colo di cui all'articolo 14 del de-
creto luogotenenziale 6 settem-
bre 1917, n. 1451, e successive
modificazioni, ivi comprese le di-
sposizioni in materia contenute
nel decreto- legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, e successive mo-
dificazioni. 

1099. L'attuazione progressi-
va del nuovo assetto di cui al com-
ma 1097, da completare entro il
31 dicembre 2007, è effettuata in
coordinamento con il Ministero
dell'economia e delle finanze. 

1100. Per l'attuazione di pro-
grammi annuali di interventi per
la difesa del mare previsti dalla
legge 31 dicembre 1982, n. 979, e
successive modificazioni, e dei
protocolli attuativi della Conven-
zione sulla salvaguardia del mar
Mediterraneo dall'inquinamen-
to, adottata a Barcellona il 16

febbraio 1976, ratificata ai sensi
della legge 25 gennaio 1979, n.
30, è autorizzata la spesa di 10
milioni di euro per ciascuno degli
anni 2007, 2008 e 2009. 

1101. Per la quantificazione
delle spese sostenute per gli in-
terventi a tutela dell'ambiente
marino conseguenti a danni pro-
vocati dai soggetti di cui al primo
comma dell'articolo 12 della leg-
ge 31 dicembre 1982, n. 979, il
Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare
applica il tariffario internazio-
nalmente riconosciuto dalle com-
pagnie di assicurazioni degli ar-
matori (Scopic). 

1102. Il secondo comma del-
l'articolo 14 della legge 31 dicem-
bre 1982, n. 979, è sostituito dal
seguente: 

"Le somme recuperate a carico
dei privati per le spese sostenute
per gli interventi di cui all'artico-
lo 12 sono versate all'entrata del
bilancio dello Stato e sono riasse-
gnate nella misura del 50 per
cento con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze allo
stato di previsione del Ministero
dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare per le atti-
vità di difesa del mare dagli in-
quinamenti". 

1103. Per l'attuazione di un
programma triennale straordi-
nario di interventi di demolizio-
ne delle opere abusive site nelle
aree naturali protette nazionali è
autorizzata la spesa di 3 milioni
di euro per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009. 

che hanno subito, in base a un provvedi-
mento emesso dall'autorità sanitaria
competente, il blocco della movimenta-
zione degli animali, in aree interessate
da malattie infettive diffuse, per almeno
90 giorni nel corso di un periodo di com-
mercializzazione e che, per tale ragione,
sono stati costretti a produrre un quan-
titativo superiore, fino a un massimo del
20%, rispetto a quello di riferimento as-
segnato. 

Il comma introduce un ulteriore perio-
do, alle disposizioni di riferimento, sta-
bilendo che in caso di superamento del li-
mite indicato al punto che precede, la re-
stituzione del prelievo supplementare
(multa) non opera per la parte eccedente
il 20%.

Comma 1088 
Per quanto concerne l'internazionaliz-

zazione del sistema agroalimentare si
rende applicabile l'esclusione dalla base
imponibile del 25% del valore degli inve-
stimenti effettuati in attività di promo-
zione pubblicitaria in mercati esteri rea-
lizzati dalle imprese agricole e del com-
parto agroalimentare, anche nella forma
di società cooperativa, per il triennio
2007/2009, in eccedenza rispetto alla me-
dia degli investimenti realizzati nei tre
esercizi precedenti.

Comma 1089 
La misura indicata al comma prece-

dente è aumentata fino al 35% del valo-
re degli investimenti di promozione pub-
blicitaria realizzati sui mercati esteri se
effettuata da consorzi o raggruppamenti
di imprese agroalimentari operanti in
uno o più comparti merceologici, e al 50%
del valore degli investimenti di promo-
zione pubblicitaria all'estero, se riguar-
danti prodotti a indicazione geografica o
prodotti agroalimentari, oggetto d'intese
di filiera o di contratti quadro, come de-
finiti dal dlgs n. 102/2005.

Comma 1090 
L'agevolazione fiscale indicata nei due

precedenti commi si applica alle imprese
in attività alla data del 1° gennaio 2007
ancorché l'esercizio della propria attività
sia inferiore a un triennio.

In tal caso, la media degli investimen-
ti da prendere a base per la determina-
zione della quota esclusa dalla base im-
ponibile è quella risultante dagli investi-
menti effettuati nei periodi precedenti,
anche se inferiori.

Gli imprenditori agricoli, di cui all'ar-
ticolo 1, del dlgs n. 228/2006 (Legge sul-
l'orientamento del settore agricolo), al-
ternativamente alla esclusione dalla ba-
se imponibile ai fini della determinazio-
ne dell'Ires o dell'Ire, possono determi-
nare l'agevolazione riducendo a 1/3 il va-
lore determinato ai sensi dei commi 1088
e 1089, utilizzando l'importo così deter-
minato come credito d'imposta.

Un apposito decreto del ministro del-
l'economia e delle finanze, di concerto con
il ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, determinerà le mo-
dalità applicative per la determinazione
della riduzione della base imponibile per
gli investimenti indicati nei commi da
1088 a 1090, rispettando il tetto di spesa
pari a euro 25 milioni per l'anno 2007 e
pari a 40 milioni di euro per ogni annua-
lità inserita nel biennio 2008/2009.
Comma 1091 

La necessaria attestazione di "effetti-
vità" nel sostenimento delle spese che be-
neficiano dell'agevolazione indicata in
precedenza, dai commi 1088 a 1090, de-
ve essere rilasciata dal presidente del col-
legio sindacale, se esistente, oppure, in
mancanza, da un revisore contabile o da
un professionista iscritto all'albo dei re-
visori contabili, dei dottori commerciali-
sti, dei ragionieri e periti commerciali o
di quello dei consulenti del lavoro, nelle
modalità indicate dal secondo comma,
dell'art. 13, dl n. 140/1977 e successive

modificazioni o da un responsabile di un
Caaf.

Comma 1092 
Il comma introduce un rinvio alle di-

sposizioni contenute nel decreto Tre-
monti, con particolare riferimento alle di-
sposizioni contenute nell'articolo 3, del dl
n. 357/1994, concernente la detassazione
del reddito reinvestito, per quanto non
espressamente indicato nelle modalità di
applicazione del bonus introdotto dai
commi da 1088 a 1091.

Comma 1093
Il comma introduce una delle più im-

portanti novità destinate al comparto
agricolo ovvero la tassazione fondiaria del
reddito, ai sensi dell'articolo 32 del Tuir,
per le società di persone, le società a re-
sponsabilità limitata e le società coope-
rative (restano escluse le società per azio-
ni) da esercitare tramite opzione, presu-
mibilmente con vincolo triennale.

Per poter procedere alla determinazio-
ne del reddito su base catastale si rende
necessario adeguare i patti sociali e gli
statuti, nel rispetto delle disposizioni con-
tenute nell'articolo 2, del dlgs n. 99/2004
(quello che ha introdotto l'imprenditore
agricolo professionale - Iap e le società
agricole), inserendo nella denominazione
sociale la definizione di "società agricola"
e fissando come oggetto sociale l'esercizio
esclusivo delle attività di cui all'articolo
2135 del codice civile.

Comma 1094 
Il comma dispone una determinazione

forfettaria del reddito, calcolata appli-
cando un coefficiente di redditività pari
al 25% ai ricavi realizzati, per le società
di persone e le società a responsabilità li-
mitata (escluse le società per azioni) co-
stituite da imprenditori agricoli, come de-
finiti dall'articolo 1, dlgs n. 228/2001 e non
imprenditori agricoli professionali, di cui

all'art. 1, dlgs n. 99/2004, che esercitano
"in via esclusiva" le attività dirette alla
manipolazione, commercializzazione e
valorizzazione dei prodotti agricoli cedu-
ti dai soci.

Comma 1095
Un apposito decreto del ministro del-

l'economia e delle finanze, di concerto con
il ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, definirà le modalità
di attuazione per la corretta applicazio-
ne della tassazione fondiaria delle società
personali, a responsabilità limitata e del-
le società cooperative.

Comma 1096
Il comma abroga il secondo periodo, del

comma 4-bis, dell'articolo 2, del decreto
legislativo n. 99/2004 che disponeva sul-
le agevolazioni in materia di imposizione
indiretta e creditizie riconosciute a favo-
re dei coltivatori diretti, inserendo il li-
mite che, se richieste dalla società, non
potevano essere riconosciute anche al col-
tivatore diretto socio o amministratore.

Detto limite, per effetto dell'abrogazio-
ne in commento, non è più vigente.

Comma 1097 
I fondi raccolti nelle attività di banco-

posta presso clienti privati da Poste ita-
liane spa devono essere obbligatoria-
mente investiti in titoli governativi del-
l'area euro, a cura della stessa società.

Comma 1098 
In relazione al nuovo obbligo introdot-

to dal comma precedente sull'obbligo di
investire le disponibilità provenienti da
bancoposta in titoli governativi a cura
della stessa società Poste italiane spa, è
stato, soprattutto, abrogato il vincolo pre-
visto dall'articolo 14, del decreto luogo-
tenenziale n. 1451/1917 e concernente
l'obbligo di versamento di dette disponi-
bilità in apposito conto corrente fruttife-
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1104. Nelle aree naturali pro-
tette l'acquisizione gratuita delle
opere abusive di cui all'articolo 7,
sesto comma, della legge 28 feb-
braio 1985, n. 47, e successive
modificazioni, si verifica di dirit-
to a favore degli organismi di ge-
stione ovvero, in assenza di que-
sti, a favore dei comuni. Restano
confermati gli obblighi di notifica
al Ministero dell'ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare
degli accertamenti, delle ingiun-
zioni alla demolizione e degli
eventuali abbattimenti diretta-
mente effettuati, come anche le
procedure e le modalità di demo-
lizione vigenti alla data di entra-
ta in vigore della presente legge. 

1105. Restano altresì confer-
mate le competenze delle regioni
a statuto speciale e delle provin-
ce autonome di Trento e di Bol-
zano che disciplinano la materia
di cui ai commi 1103 e 1104 se-
condo i rispettivi statuti e le re-
lative norme di attuazione. 

1106. Al fine di salvaguardare
gli equilibri ambientali e di scon-
giurare il prodursi di gravi alte-
razioni dell'ecosistema nei terri-
tori di cui all'articolo 1 della leg-
ge 2 maggio 1990, n. 102, limita-
tamente alla provincia di Son-
drio, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente leg-
ge e per un periodo di due anni,
le nuove concessioni per grandi e
piccole derivazioni di acque ad
uso idroelettrico sono rilasciate
previo parere del Ministero del-
l'ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, che allo scopo

si avvale dell'Agenzia per la pro-
tezione dell'ambiente e per i ser-
vizi tecnici. 

1107. L'applicazione delle di-
sposizioni di cui all'articolo 1,
comma 94, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, è estesa al per-
sonale degli Enti parco nazionali
funzionalmente equiparato al
Corpo forestale dello Stato, ai
sensi dell'articolo 2, comma 36,
della legge 9 dicembre 1998, n.
426. Per il personale di cui al pe-
riodo precedente, nei limiti del
territorio di competenza, è rico-
nosciuta la qualifica di agente di
pubblica sicurezza e si applicano
le disposizioni previste dall'arti-
colo 29, comma 1, della legge 11
febbraio 1992, n. 157. 

1108. Al fine di realizzare rile-
vanti risparmi di spesa ed una
più efficace utilizzazione delle ri-
sorse finanziarie destinate alla
gestione dei rifiuti solidi urbani,
la regione, previa diffida, provve-
de tramite un commissario ad ac-
ta a garantire il governo della ge-
stione dei rifiuti a livello di am-
bito territoriale ottimale con rife-
rimento a quegli ambiti territo-
riali ottimali all'interno dei qua-
li non sia assicurata una raccolta
differenziata dei rifiuti urbani
pari alle seguenti percentuali mi-
nime: 

a) almeno il quaranta per cen-
to entro il 31 dicembre 2007; 

b) almeno il cinquanta per cen-
to entro il 31 dicembre 2009; 

c) almeno il sessanta per cento
entro il 31 dicembre 2011. 

1109. Per gli anni successivi al

2011, la percentuale minima di
raccolta differenziata da assicu-
rare per i fini di cui al comma
1108 è stabilita con decreto del
Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare,
sentita la Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, in vista di
una progressiva riduzione della
quantità di rifiuti inviati in di-
scarica e nella prospettiva di ren-
dere concretamente realizzabile
l'obiettivo "Rifiuti zero". 

1110. Per il finanziamento del-
le misure finalizzate all'attuazio-
ne del Protocollo di Kyoto alla
Convenzione quadro delle Nazio-
ni Unite sui cambiamenti clima-
tici, fatto a Kyoto l'11 dicembre
1997, reso esecutivo dalla legge
1o giugno 2002, n. 120, previste
dalla delibera Cipe n. 123 del 19
dicembre 2002, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 68 del 22
marzo 2003, e successivi aggior-
namenti, è istituito un Fondo ro-
tativo. 

1111. Entro tre mesi dalla da-
ta di entrata in vigore della pre-
sente legge il Ministro dell'am-
biente e della tutela del territorio
e del mare, di concerto con il Mi-
nistro dello sviluppo economico,
sentita la Conferenza unificata
di cui all'articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281,
individua le modalità per l'ero-
gazione di finanziamenti a tasso
agevolato della durata non supe-
riore a settantadue mesi a sog-
getti pubblici o privati. Nello

stesso termine, con decreto del
Ministro dell'economia e delle fi-
nanze, è individuato il tasso di in-
teresse da applicare. 

1112. Per il triennio 2007-2009
sono finanziate prioritariamente
le misure di seguito elencate: 

a) installazione di impianti di
microcogenerazione diffusa ad
alto rendimento elettrico e ter-
mico; 

b) installazione di impianti di
piccola taglia per l'utilizzazione
delle fonti rinnovabili per la ge-
nerazione di elettricità e calore; 

c) sostituzione dei motori elet-
trici industriali con potenza su-
periore a 45 kW con motori ad al-
ta efficienza; 

d) incremento dell'efficienza
negli usi finali dell'energia nei
settori civile e terziario; 

e) eliminazione delle emissioni
di protossido di azoto dai proces-
si industriali; 

f) progetti pilota di ricerca e
sviluppo di nuove tecnologie e di
nuove fonti di energia a basse
emissioni o ad emissioni zero. 

1113. Nel triennio 2007-2009
le risorse destinate al Fondo di
cui al comma 1110 ammontano a
200 milioni di euro all'anno. In
sede di prima applicazione, al
Fondo possono essere riversate,
in aggiunta, le risorse di cui al-
l'articolo 2, comma 3, della legge
1o giugno 2002, n. 120. 

1114. Le rate di rimborso dei fi-
nanziamenti concessi sono desti-
nate all'incremento delle risorse
a disposizione del Fondo di cui al
comma 1110. 

1115. Il Fondo di cui al comma
1110 è istituito presso la Cassa
depositi e prestiti Spa e con ap-
posita convenzione ne sono defi-
nite le modalità di gestione. La
Cassa depositi e prestiti Spa può
avvalersi per l'istruttoria, l'ero-
gazione e per tutti gli atti con-
nessi alla gestione dei finanzia-
menti concessi di uno o più isti-
tuti di credito scelti sulla base di
gare pubbliche in modo da assi-
curare una omogenea e diffusa
copertura territoriale. 

1116. Per l'anno 2007 una quo-
ta non inferiore a 5 milioni di eu-
ro delle risorse del Fondo unico
investimenti per la difesa del
suolo e tutela ambientale del Mi-
nistero dell'ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare,
iscritte a bilancio ai sensi dell'ar-
ticolo 1, comma 1, della legge 9 di-
cembre 1998, n. 426, è riservata
in sede di riparto alla realizza-
zione di un sistema integrato per
il controllo e la tracciabilità dei
rifiuti, in funzione della sicurez-
za nazionale ed in rapporto all'e-
sigenza di prevenzione e repres-
sione dei gravi fenomeni di cri-
minalità organizzata nell'ambito
dello smaltimento illecito dei ri-
fiuti. 

1117. Dalla data di entrata in
vigore della presente legge i fi-
nanziamenti e gli incentivi pub-
blici di competenza statale fina-
lizzati alla promozione delle fon-
ti rinnovabili per la produzione
di energia elettrica sono conce-

ro presso cassa depositi e prestiti.

Comma 1099 
Il nuovo assetto, riferito al vincolo d'in-

vestimento in titoli governativi da parte
di Poste italiane spa, dovrà essere svi-
luppato in progressione ed entro il ter-
mine del 31 dicembre 2007, in coordina-
mento con il ministero dell'economia e
delle finanze.

Comma 1100
Autorizzata la spesa per l'attuazione

dei programmi annuali di interventi per
la difesa del mare e per i protocolli at-
tuativi sulla salvaguardia del Mediter-
raneo. Possono essere utilizzati 10 milio-
ni di euro per ciascuno degli anni 2007,
2008 e 2009.

Comma 1101
Le spese sostenute per gli interventi a

tutela dell'ambiente marino conseguenti
a danni provocati dal riversamento di
idrocarburi o di altre sostanze nocive, si
quantificano, a cura del Ministero del-
l'ambiente e della tutela del territorio e
del mare, in base al tariffario interna-
zionale Scopic.

Comma 1102
Opera un'aggiunta al secondo comma

dell'articolo 14 della legge n. 979/1982
(Disposizioni per la difesa del mare), pre-
vedendo che le somme recuperate a cari-
co dei privati siano sì assegnate al bilan-
cio dello stato, ma prevedendo altresì che
il 50% delle stesse siano rassegnate, con
dm Mineconomia allo stato di previsione
del ministero dell'ambiente.

Comma 1103
Partono i lavori di demolizione delle

opere abusive nelle aree naturali protet-
te nazionali. Il comma, infatti, autorizza
la spesa per 3 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2007, 2008 e 2009.

Comma 1104
Nelle aree di cui al comma precedente,

gli organismi di gestione acquisiscono di
diritto l'acquisizione abusiva delle opere
abusive. In loro assenza, il diritto è ac-
quisito dai comuni. È confermato l'obbli-
go di notificare al ministero dell'ambien-
te sia gli accertamenti che le ingiunzioni
alle demolizioni e gli abbattimenti diret-
tamente effettuati.
Comma 1105

Confermate le competenze delle regio-
ni a statuto speciale e delle province au-
tonome di Trento e Bolzano, le quali di-
sciplinano la materia dei commi prece-
denti secondo i rispettivi statuti.

Comma 1106
Dall'1/1/2007 all'1/1/2009, limitata-

mente alla provincia di Sondrio, al fine di
salvaguardare gli equilibri ambientali e
per scongiurare alterazioni dell'ecosiste-
ma, le nuove concessioni per grandi e pic-
cole derivazioni di acque a uso idroelet-
trico dovranno essere rilasciate previo pa-
rere del ministero dell'ambiente, il qua-
le si avvale dell'Apat.

Comma 1107 
Niente tagli e nessuna rideterminazio-

ne all'organico degli enti parco. Infatti,
l'esenzione prevista dal comma 94 della
Finanziaria 2005 si estende anche al pre-
detto personale. Questi, inoltre, e limita-
tamente al territorio di propria compe-
tenza, sono riconosciuti a tutti gli effetti
quali agenti di pubblica sicurezza.

Comma 1108 
Un commissario ad acta per assicura-

re percentuali minime per la raccolta dif-
ferenziata. Negli ambiti territoriali otti-
mali infatti ove non sia assicurata una
raccolta differenziata pari ad almeno il
40% entro il 31/12/2007, il 50% entro il
31/12/2009 e il 60% entro il 31/12/2011,
la regione, previa diffida provvederà a no-

minare un commissario ad acta per ri-
portare i livelli a quanto sopra stabilito.

Comma 1109
Per gli anni successivi, le percentuali

di cui al comma precedente saranno sta-
bilite da un dm del ministero dell'am-
biente, di concerto con la Conferenza sta-
to-regioni, al fine di avviare una drasti-
ca riduzione del conferimento rifiuti in di-
scarica e rendere realizzabile l'obiettivo
"rifiuti zero". 

Comma 1100
Il comma istituisce un fondo rotativo

per il finanziamento delle misure relati-
ve al Protocollo di Kyoto.

Comma 1111
Entro il 31/3/2007, il ministero del-

l'ambiente, sentita la Conferenza stato,
città e autonomie locali, individuerà le
modalità per l'erogazione dei finanzia-
menti a tasso agevolato, destinati a sog-
getti pubblici o privati, che non dovran-
no però superare i 72 mesi. Un separato
dm del Mineconomia individuerà i tassi
di interesse da applicare.

Comma 1112
Il prossimo triennio sarà data priorità

al finanziamento di determinate misure. 
Su tutte, l'installazione di impianti di

microcogenerazione diffusa ad alto ren-
dimento elettrico e termico, l'installazio-
ne di impianti di piccola taglia per l'uti-
lizzazione di fonti rinnovabili per la ge-
nerazione di elettricità e calore, la sosti-
tuzione di motori elettrici superiori a 45
kW con motori ad alta efficienza, l'incre-
mento dell'efficienza negli usi finali sia
nel terziario che nel civile, nonché misu-
re atte a eliminare le emissioni di pro-
tossido di azoto dai processi industriali e
progetti di ricerca per ricercare nuove tec-
nologie e nuove fonti di ricerca che assi-
curino basse emissioni o emissioni zero.

Comma 1113 
Il fondo rotativo previsto dal comma

1110 partirà, nel triennio 2007-2009, con
una dotazione iniziale di 200 milioni di
euro per anno. A questo fondo, in sede di
applicazione, potranno aggiungersi le ri-
sorse ex articolo 2, comma 3 della legge
n.120/2002 (programmi pilota per l'im-
piego di piantagioni forestali per l'assor-
bimento del carbonio).

Comma 1114
Le rate di rimborsi dei finanziamenti

concessi alimentano esclusivamente le ri-
sorse a disposizione dello stesso fondo ro-
tativo.

Comma 1115
Il fondo rotativo de quo è istituito pres-

so la cassa depositi e prestiti che, per l'i-
struttoria, la gestione e l'erogazione dei
finanziamenti potrà avvalersi di uno o più
istituti di credito, al fine di garantire li-
velli di copertura ottimale sul territorio
nazionale.

Comma 1116
Al via il sistema integrato per il con-

trollo e la tracciabilità dei rifiuti, esigen-
za che nasce dalla repressione dei feno-
meni di criminalità organizzata nell'am-
bito dello smaltimento illecito dei rifiuti.
Per tale realizzazione, nel 2007 saranno
destinati 5 milioni di euro tratti dal fon-
do investimenti per la difesa del suolo
iscritto presso il Minambiente.

Comma 1117
Dall'1/1/2007, i finanziamenti e gli in-

centivi statali destinati alla promozione
delle fonti rinnovabili di energia cam-
biano pelle. Saranno infatti destinati
esclusivamente per la promozione e per
la produzione di energia elettrica pro-
dotta da fonti energetiche rinnovabili.
Clausola di salvaguardia: sono fatti sal-
vi i finanziamenti e gli incentivi conces-
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dibili esclusivamente per la pro-
duzione di energia elettrica pro-
dotta da fonti energetiche rin-
novabili, così come definite dal-
l 'articolo 2 della direttiva
2001/77/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 27 set-
tembre 2001, sulla promozione
dell'energia elettrica prodotta da
fonti energetiche rinnovabili.
Sono fatti salvi i finanziamenti
e gli incentivi concessi, ai sensi
della previgente normativa, ai
soli impianti già autorizzati e di
cui sia stata avviata concreta-
mente la realizzazione anterior-
mente all'entrata in vigore del-
la presente legge, ivi comprese
le convenzioni adottate con deli-
bera del Comitato interministe-
riale prezzi il 12 aprile 1992 e de-
stinate al sostegno alle fonti
energetiche assimilate, per i
quali si applicano le disposizio-
ni di cui al comma 1118. 

1118. Il Ministro dello svilup-
po economico, di concerto con il
Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare,
con propri decreti ai sensi del-
l'articolo 17, comma 3, della leg-
ge 23 agosto 1988, n. 400, prov-
vede a definire i criteri e le mo-
dalità di erogazione dei finan-
ziamenti e degli incentivi pub-
blici di competenza statale con-
cedibili alle fonti rinnovabili di
cui all'articolo 2 della citata di-
rettiva 2001/77/CE. Il Ministro
dello sviluppo economico prov-
vede con propri decreti ai sensi
dell'articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, a
definire le condizioni e le moda-
lità per l'eventuale riconosci-
mento in deroga del diritto agli
incentivi a specifici impianti già
autorizzati all'entrata in vigore
della presente legge e non anco-
ra in esercizio, non rientranti
nella tipologia di cui al periodo
precedente, nonché a ridefinire
l'entità e la durata dei sostegni

alle fonti energetiche non rinno-
vabili assimilate alle fonti ener-
getiche rinnovabili utilizzate da
impianti già realizzati ed opera-
tivi alla data di entrata in vigo-
re della presente legge, tenendo
conto dei diritti pregressi e nel
rispetto dei princìpi generali del-
l'ordinamento giuridico, allo
scopo di ridurre gli oneri che gra-
vano sui prezzi dell'energia elet-
trica e eliminare vantaggi eco-
nomici che non risultino specifi-
camente motivati e coerenti con
le direttive europee in materia
di energia elettrica. 

1119. È fatta salva la norma-
tiva previgente per la produzio-
ne di energia elettrica di cui al-
l'articolo 11, comma 14, del de-
creto legge 14 marzo 2005, n. 35,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 maggio 2005, n.
80. 

1120. Alla normativa in ma-
teria di produzione di energia da
fonti rinnovabili sono apportate
le seguenti modificazioni: 

a) al decreto legislativo 29 di-
cembre 2003, n. 387, all'articolo
17, i commi 1, 3 e 4 sono abro-
gati; all'articolo 20, comma 6 del
medesimo decreto, le parole: "e
da rifiuti" sono soppresse; 

b) alla legge 9 gennaio 1991,
n. 9, all'articolo 22, al comma 1,
sono soppresse le parole: "o as-
similate"; al comma 5 è soppres-
so l'ultimo periodo; al comma 7
sono soppresse le parole: "ed as-
similate"; 

c) alla legge 9 gennaio 1991, n.
9, nella rubrica degli articoli 22
e 23, le parole: "e assimilate" so-
no soppresse; 

d) alla legge 10 gennaio 1991,
n. 10, all'articolo 1, nel comma
3, primo periodo, le parole "o as-
similate" e le parole: "ed inorga-
nici" sono soppresse ed il secon-
do periodo è soppresso; all'arti-
colo 11 della medesima legge,
nella rubrica, le parole: "o assi-
milate" sono soppresse; all' arti-

colo 26, comma 7, della medesi-
ma legge, le parole: "o assimila-
te" sono soppresse; 

e) al decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, all'articolo 2,
comma 15, le parole: "e inorga-
nici" sono soppresse; 

f) alla legge 1o marzo 2002, n.
39, all'articolo 43, comma 1, la
lettera e) è abrogata; 

g) alla legge 23 agosto 2004, n.
239, all'articolo 1, il comma 71 è
abrogato; 

h) al decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152, all'articolo 229,
il comma 6 è abrogato; 

i) al decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504, all'articolo 52,
comma 3, lettera a), sono sop-
presse le parole "ed assimilate". 

1121. Allo scopo di finanziare
interventi finalizzati al miglio-
ramento della qualità dell'aria
nelle aree urbane nonché al po-
tenziamento del trasporto pub-
blico, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero del-
l'ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, il Fondo per
la mobilità sostenibile, con uno
stanziamento di 90 milioni di eu-
ro per ciascuno degli anni 2007,
2008 e 2009. 

1122. Il Fondo di cui al com-
ma 1121 destina le proprie ri-
sorse, con decreto del Ministro
dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di concer-
to con il Ministro dei trasporti,
prioritariamente all'adozione
delle seguenti misure: 

a) potenziamento ed aumento
dell'efficienza dei mezzi pubbli-
ci, con particolare riguardo a
quelli meno inquinanti e a favo-
re dei comuni a maggiore crisi
ambientale; 

b) incentivazione dell'inter-
modalità; 

c) introduzione di un sistema
di incentivi e disincentivi per pri-
vilegiare la mobilità sostenibile; 

d) valorizzazione degli stru-
menti del mobility management

e del car sharing; 
e) realizzazione di percorsi vi-

gilati protetti casa-scuola; 
f) riorganizzazione e raziona-

lizzazione del settore di traspor-
to e consegna delle merci, attra-
verso la realizzazione di centri
direzionali di smistamento che
permetta una migliore organiz-
zazione logistica, nonché il pro-
gressivo obbligo di utilizzo di vei-
coli a basso impatto ambientale; 

g) realizzazione e potenzia-
mento della rete di distribuzio-
ne del gas metano, gpl, elettrica
e idrogeno; 

h) promozione di reti urbane
di percorsi destinati alla mobi-
lità ciclistica. 

1123. Una quota non inferio-
re al 5 per cento del Fondo di cui
al comma 1121, è destinata agli
interventi di cui alla legge 19 ot-
tobre 1998, n. 366. 

1124. È istituito, nello stato di
previsione del Ministero del-
l'ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, il Fondo per
lo sviluppo sostenibile, allo sco-
po di finanziare progetti per la
sostenibilità ambientale di set-
tori economico- produttivi o aree
geografiche, l'educazione e
l'informazione ambientale e pro-
getti internazionali per la coo-
perazione ambientale sostenibi-
le. 

1125. Per il triennio 2007-
2009 sono destinate al finanzia-
mento del Fondo di cui al com-
ma 1124 risorse per un importo
annuo di 25 milioni di euro. Con
decreto del Ministro dell'am-
biente e della tutela del territo-
rio e del mare, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle fi-
nanze e, limitatamente ai pro-
getti internazionali per la coo-
perazione ambientale sostenibi-
le, d'intesa con il Ministro degli
affari esteri sentita la Confe-
renza unificata di cui all'artico-
lo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono indivi-

duate annualmente le misure
prioritarie da finanziare con il
predetto Fondo. 

1126. È autorizzata la spesa
di 50.000 euro per finanziare l'at-
tuazione e il monitoraggio di un
"Piano d'azione per la sostenibi-
lità ambientale dei consumi nel
settore della pubblica ammini-
strazione", predisposto dal Mi-
nistero dell'ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, di
concerto con i Ministri dell'eco-
nomia e delle finanze e dello svi-
luppo economico, d'intesa con le
regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, e sotto-
posto alla approvazione dalla
CONSIP Spa, costituita in at-
tuazione del decreto legislativo
19 novembre 1997, n. 414. Il Pia-
no prevede l'adozione di misure
volte all'integrazione delle esi-
genze di sostenibilità ambienta-
le nelle procedure di acquisto di
beni e servizi delle amministra-
zioni competenti, sulla base dei
seguenti criteri: 

a) riduzione dell'uso delle ri-
sorse naturali; 

b) sostituzione delle fonti ener-
getiche non rinnovabili con fon-
ti rinnovabili; 

c) riduzione della produzione
di rifiuti; 

d) riduzione delle emissioni in-
quinanti; 

e) riduzione dei rischi am-
bientali. 

1127. Il piano di cui al comma
1126 indica gli obiettivi di so-
stenibilità ambientale da rag-
giungere per gli acquisti nelle se-
guenti categorie merceologiche: 

a) arredi; 
b) materiali da costruzione; 
c) manutenzione delle strade; 
d) gestione del verde pubblico; 
e) illuminazione e riscalda-

mento; 
f) elettronica; 
g) tessile; 
h) cancelleria; 
i) ristorazione; 

si e gli impianti già autorizzati o di cui
sia stata avviata concretamente la rea-
lizzazione entro il 31/12/2006.

Comma 1118
Sarà un dm interministeriale tra Svi-

luppo economico e Ambiente a definire cri-
teri e modalità di erogazione dei finanzia-
menti di cui al comma precedente. Un dm
dello Sviluppo economico invece, regolerà
le condizioni e le modalità per il riconosci-
mento in deroga del diritto a beneficiare
degli incentivi degli impianti già autoriz-
zati al 31/12/2006 e non ancora in eserci-
zio, nonché a ridefinire entità e durata dei
sostegni alle fonti energetiche non rinno-
vabili assimilate alle fonti energetiche
rinnovabili utilizzate da impianti realiz-
zati e operativi all'1/1/2007. Dovrà infatti
tenersi conto dei diritti pregressi e dei
principi generali dell'ordinamento giuri-
dico, al fine di ridurre gli oneri sui prezzi
dell'energia elettrica ed eliminare dei van-
taggi economici che non risultano specifi-
catamente motivati e coerenti con le di-
rettive europee.

Comma 1119
Il comma fa salva la normativa previ-

gente per la produzione di energia elet-
trica che sfrutta le risorse del bacino car-
bonifero del Sulscis. 

Comma 1120
Il comma provvede alla soppressione di

alcuni commi e interi articoli di legge. In

particolare, con l'abrogazione dei commi
1, 3 e 4 dell'articolo 17 del dlgs n. 387/2003,
i rifiuti non saranno più inclusi tra le fon-
ti energetiche ammesse a beneficiare del
regime riservato alle fonti rinnovabili.

Comma 1121 
Polveri sottili e trasporto urbano, arri-

vano i soldi. Il comma, infatti, dispone uno
stanziamento di 90 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, a
valere sul neo istituito Fondo per la mo-
bilità sostenibile. Fondo inserito nello
stato di previsione del ministero del-
l'ambiente e destinato a finanziare in-
terventi finalizzati al miglioramento del-
la qualità dell'aria nelle aree urbane e al
potenziamento del trasporto urbano. 

Comma 1122
Il fondo per la mobilità sostenibile do-

vrà prioritariamente adottare misure
tendenti a potenziare l'efficienza dei mez-
zi pubblici con riguardo a quelli meno in-
quinanti e nelle città a maggiore crisi am-
bientale, a incentivare l'intermodalità, a
introdurre un sistema che privilegi la mo-
bilità sostenibile, a valorizzare strumen-
ti quali il car sharing e il mobility mana-
gement, nonché a realizzare percorsi vi-
gilati protetti casa-scuola, a riorganizza-
re il settore del trasporto e consegna mer-
ci che permetta una migliore organizza-
zione logistica. Il fondo dovrà ulterior-
mente potenziare la rete di distribuzione
gas metano, gpl, elettrica e idrogeno e la

promozione di reti urbane destinate alla
mobilità ciclistica.

Comma 1123
Una quota di tale fondo, non inferiore

al 5%, è destinata agli interventi ex n.
366 del 1998, per la valorizzazione e lo
sviluppo della mobilità ciclistica.

Comma 1124
Nasce anche il Fondo per lo sviluppo

sostenibile, istituito nello stato di previ-
sione del ministero dell'ambiente, con lo
scopo precipuo di finanziare progetti eco-
sostenibili di settori economico produtti-
vi o di aree geografiche, e per progetti di
educazione e informazione ambientale
nonché progetti internazionali per la coo-
perazione ambientale eco-sostenibile.

Comma 1125
La dotazione iniziale del fondo di cui al

comma precedente sarà di 25 milioni di
euro per ciascun anno del triennio 2007-
2009. Sarà un dm interministeriale del
ministero dell'ambiente e il Mineconomia
a individuare annualmente le misure
prioritarie da finanziare con le risorse del
fondo. Per i progetti internazionali il dm
sarà attuato di concerto con il ministero
degli affari esteri.

Comma 1126 
Il comma stanzia 50.000 euro per finan-

ziare l'attuazione di un piano d'azione per
la sostenibilità ambientale dei consumi

nella p.a. Il Piano prevede infatti l'adozio-
ne delle misure volte alla sostenibilità am-
bientale nelle procedure d'acquisto di beni
e servizi nella p.a. con particolare riguardo
alla riduzione dell'uso delle risorse natura-
li, alla sostituzione di fonti energetiche non
rinnovabili con quelle rinnovabili, alla ri-
duzione dei rifiuti, delle emissioni inqui-
nanti e dei rischi ambientali.

Comma 1127
Il Piano di cui al comma precedente in-

dividua gli obiettivi da raggiungere nel-
le più importanti categorie merceologiche
tra cui arredi, materiali da costruzione,
manutenzione strade, illuminazione e ri-
scaldamento, cancelleria e ristorazione.

Comma 1128
Viene istituito un comitato per il mo-

nitoraggio degli obiettivi riportati al com-
ma precedente. Il comitato sarà compo-
sto dal ministro dell'ambiente, dal mini-
stro dell'economia e finanze, dal ministro
dello sviluppo economico e dai presiden-
ti delle regioni interessati dalla fase di
monitoraggio.

Comma 1129
Drastici tagli alla commercializzazione

dei sacchetti spesa non biodegradabili. Dal
2007, infatti, sarà avviato un programma
sperimentale a livello nazionale tendente
alla progressiva riduzione della loro com-
mercializzazione ai fini della riduzione del-
le emissioni di CO2 in atmosfera.

Commenti
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l) materiali per l'igiene; 
m) trasporti. 
1128. Per il monitoraggio de-

gli obiettivi di cui al comma 1127
è istituito un apposito Comitato
composto dal Ministro dell'am-
biente e della tutela del territo-
rio e del mare, dal Ministro del-
l'economia e delle finanze, dal
Ministro dello sviluppo econo-
mico nonché dai presidenti del-
le regioni interessate. 

1129. Ai fini della riduzione
delle emissioni di anidride car-
bonica in atmosfera, del raffor-
zamento della protezione am-
bientale e del sostegno alle filie-
re agro- industriali nel campo dei
biomateriali, è avviato, a parti-
re dall'anno 2007, un program-
ma sperimentale a livello nazio-
nale per la progressiva riduzio-
ne della commercializzazione di
sacchi per l'asporto delle merci
che, secondo i criteri fissati dal-
la normativa comunitaria e dal-
le norme tecniche approvate a li-
vello comunitario, non risultino
biodegradabili. 

1130. Il programma di cui al
comma 1129, definito con decre-
to del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Mi-
nistro dell'ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, e
con il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali,
da adottare entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge previo
parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, è finaliz-
zato ad individuare le misure da
introdurre progressivamente
nell'ordinamento interno al fine
di giungere al definitivo divieto,
a decorrere dal 1o gennaio 2010,
della commercializzazione di
sacchi non biodegradabili per l'a-
sporto delle merci che non ri-
spondano entro tale data, ai cri-
teri fissati dalla normativa co-
munitaria e dalle norme tecni-
che approvate a livello comuni-

tario. 
1131. Per l'avvio del program-

ma di cui ai commi 1129 e 1130
è destinata una quota non infe-
riore a 1 milione di euro a vale-
re sul "fondo unico investimenti
per la difesa del suolo e la tute-
la ambientale" del Ministero del-
l'ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare. 

1132. Al fine di assicurare il
monitoraggio delle attività e dei
dati relativi alla difesa del suo-
lo e la piena integrazione con il
sistema informativo unico e la
rete nazionale integrati di rile-
vamento è autorizzata la spesa
di 750.000 euro per ciascuno de-
gli anni 2007, 2008 e 2009. Fer-
me restando le disposizioni di cui
agli articoli 55 e 56 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano, non-
ché le amministrazioni e gli en-
ti territoriali trasmettono tri-
mestralmente al Ministero del-
l'ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e all'Agenzia
per la protezione dell'ambiente
e per i servizi tecnici (APAT), le
informazioni riguardanti le atti-
vità di propria competenza in
materia di difesa del suolo e lot-
ta alla desertificazione, di tute-
la delle acque dall'inquinamen-
to e di gestione delle risorse idri-
che e prevenzione del dissesto
idrogeologico. Il Ministro del-
l'ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare con proprio de-
creto istituisce un Osservatorio
per la raccolta, l'aggiornamento,
l'elaborazione e la diffusione dei
dati oggetto di monitoraggio. 

1133. I rapporti di lavoro a
tempo determinato previsti dal-
l'articolo 1, comma 596, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266,
sono prorogati fino al 31 dicem-
bre 2007. Ai fini di cui al comma
404, lettera a), del presente ar-
ticolo per gli uffici di livello diri-
genziale generale del Ministero

per i beni e le attività culturali
si tiene conto di quanto già di-
sposto dall'articolo 2, comma 94,
del decreto legge 3 ottobre 2006,
n. 262, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286. 

1134. All'articolo 2, comma 98,
lettere b) e c), del decreto legge
3 ottobre 2006, n. 262, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 novembre 2006, n. 286, do-
po le parole: "spesa derivante
dall'attuazione del comma 1", so-
no inserite le seguenti: "dell'ar-
ticolo 54 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, e succes-
sive modificazioni". 

1135. Per l'anno 2007, conti-
nuano ad applicarsi le disposi-
zioni di cui all'articolo 3, commi
1 e 2, del decreto legge 31 gen-
naio 2005, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31
marzo 2005, n. 43, e successive
modificazioni. 

1136. Al fine di sostenere in-
terventi in materia di attività
culturali svolte sul territorio ita-
liano, è istituito presso il Mini-
stero per i beni e le attività cul-
turali un Fondo per l'attuazione
di accordi di cofinanziamento tra
lo Stato e le autonomie. Con de-
creti del Ministro per i beni e le
attività culturali si provvede al
finanziamento degli interventi a
valere sul predetto Fondo. 

1137. Per le finalità di cui al
comma 1136, è assegnato al Mi-
nistero per i beni e le attività cul-
turali un contributo di 20 milio-
ni di euro per ciascuno degli an-
ni 2007, 2008 e 2009. 

1138. A favore di specifiche fi-
nalità relative ad interventi di
tutela e valorizzazione dei beni
culturali e del paesaggio nonché
di progetti per la loro gestione è
assegnato al Ministero per i be-
ni e le attività culturali un con-
tributo di 31,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2007, 2008 e
2009. Gli interventi sono stabi-

liti annualmente con decreto del
Ministro per i beni e le attività
culturali, sentito il Consiglio su-
periore per i beni culturali e pae-
saggistici. 

1139. Per la prosecuzione de-
gli interventi di cui all'articolo 5,
comma 2, della legge 11 dicem-
bre 2000, n. 381, è autorizzata la
spesa di 50.000 euro per gli an-
ni 2007, 2008 e 2009. 

1140. Al Fondo di cui all'arti-
colo 12, comma 1, del decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 28,
e successive modificazioni, è as-
segnato un contributo di 20 mi-
lioni di euro per ciascuno degli
anni 2007, 2008 e 2009. Tale con-
tributo è finalizzato a favore di
interventi di sostegno a istitu-
zioni, grandi eventi di carattere
culturale, nonché ulteriori esi-
genze del settore dello spettaco-
lo. In deroga al comma 4 del ci-
tato articolo 12, gli interventi so-
no stabiliti annualmente con de-
creto del Ministro per i beni e le
attività culturali. 

1141. I contributi per il re-
stauro, la conservazione e la va-
lorizzazione dei beni culturali,
nonché per l'istituzione del fon-
do in favore dell'editoria per ipo-
vedenti e non vedenti di cui alla
tabella A, n. 86, allegata alla leg-
ge 16 ottobre 2003, n. 291, da de-
stinare anche in favore di case
editrici o altri soggetti che for-
niscono servizi volti alla trasfor-
mazione dei prodotti esistenti in
formati idonei alla fruizione da
parte degli ipovedenti e non ve-
denti, alla creazione di prodotti
editoriali nuovi e specifici, non-
ché alla catalogazione, conser-
vazione e distribuzione dei pro-
dotti trasformati e creati, sono
aumentati di un importo pari a
10 milioni di euro per l'anno
2007. 

1142. Per consentire al Mini-
stero per i beni e le attività cul-
turali di far fronte con interven-
ti urgenti al verificarsi di emer-

genze che possano pregiudicare
la salvaguardia dei beni cultu-
rali e paesaggistici e di procede-
re alla realizzazione di progetti
di gestione di modelli museali,
archivistici e librari, nonché di
progetti di tutela paesaggistica
e archeologico-monumentale e
di progetti per la manutenzione,
il restauro e la valorizzazione di
beni culturali e paesaggistici, è
autorizzata la spesa di 79 milio-
ni di euro per l'anno 2007 e di 87
milioni di euro annui a decorre-
re dall'anno 2008. Con decreto
del Ministro per i beni e le atti-
vità culturali sono stabiliti an-
nualmente gli interventi e i pro-
getti cui destinare le somme. 

1143. Al comma 8 dell'artico-
lo 3 del decreto legge 25 marzo
1997, n. 67, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 mag-
gio 1997, n. 135, sono aggiunti,
in fine, i seguenti periodi: 

"Le risorse finanziarie gia-
centi nelle contabilità speciali
dei capi degli Istituti centrali e
periferici del Ministero per i be-
ni e le attività culturali, ai sen-
si delle disposizioni di cui al pre-
sente comma e all'articolo 7 del
decreto legge 20 maggio 1993,
n. 149, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 237, ove non impegna-
te con obbligazioni giuridica-
mente perfezionate entro il ter-
mine del 30 novembre 2006, so-
no riprogrammate con decreto
del Ministro per i beni e le at-
tività culturali nell'ambito del-
l'aggiornamento del piano e del-
l'assegnazione dei fondi di cui
al penultimo periodo del com-
ma 1 dell'articolo 7 del citato de-
creto legge n. 149 del 1993, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge n. 237 del 1993, e, con le
modalità di cui alla legge 3 mar-
zo 1960, n. 169, possono essere
trasferite da una contabilità

Comma 1130
Il programma sperimentale sarà defi-

nito con un apposito decreto a tre (Am-
biente, Politiche agricole e Sviluppo eco-
nomico) da adottare entro il 30/4/2007,
che indichi le misure per arrivare,
all'1/1/2010, al definitivo divieto di com-
mercializzare sacchetti spesa non biode-
gradabili.

Comma 1131
Il programma sperimentale si avvarrà

della dotazione non inferiore a 1 milione
di euro a valere sul Fondo unico investi-
menti per la difesa del suolo e la tutela
ambientale istituito presso il ministero
dell'ambiente.

Comma 1132
Autorizzata la spesa di 750.000 euro

per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009
per assicurare il monitoraggio delle atti-
vità e dei dati relativi alla difesa del suo-
lo. Restano ferme le disposizioni previste
dagli articoli 55 e 56 del Codice ambien-
tale. Le regioni, le province autonome, le
amministrazioni e gli enti territoriali do-
vranno inviare trimestralmente al mini-
stero dell'ambiente, informazioni sulle
attività di difesa del suolo, sulla lotta al-
la desertificazione, di tutela delle acque
e di gestione di risorse idriche. A tal fine,
il ministero dell'ambiente istituisce un
Osservatorio per la raccolta, l'aggiorna-
mento, l'elaborazione e la diffusione di ta-
li dati. 

Commi 1133-1134
Il comma proroga di un anno, sino al

31/12/2007, i rapporti di lavoro a tempo
determinato istituiti presso il ministero
dei beni culturali. La riduzione dei rap-
porti di livello dirigenziale nella misura
del 10% relativa a funzioni generali e del
5% relativa a funzioni non generali, con-
tenuta nel comma 404, lettera di questa
legge finanziaria, prevista anche per il
ministero dei beni culturali, deve tenere
conto della nuova articolazione stabilita
dall'articolo 2, comma 94 del decreto leg-
ge n. 262/2006, il qual ha riformato l'art.
54 del dlgs n.300/1999.

Comma 1135
In attesa del regolamento previsto dal

comma 4 dell'articolo 60 della Finanzia-
ria 2003 sono assegnate anche per il 2007
risorse alla società Arcus, anche per pro-
getti di intervento rivolto ad agevolare o
promuovere la conservazione o la frui-
zione dei beni culturali.

Comma 1136
Nasce il Fondo per l'attuazione di ac-

cordi di cofinanziamento tra lo stato e le
autonomie. La finalità è sostenere le at-
tività culturali in Italia. Il Fondo verrà
finanziato con decreto del ministero dei
beni culturali.

Comma 1137
Per alimentare il Fondo di cui al com-

ma precedente sono assegnati al mini-

stero dei beni culturali 20 milioni di eu-
ro annui per il 2007, 2008 e 2009.

Comma 1138
Assegnati al ministero dei beni cultu-

rali 31,5 milioni di euro anni per il 2007,
2008 e 2009 per interventi di tutela e va-
lorizzazione dei beni culturali e del pae-
saggio. Gli interventi saranno annual-
mente decisi con decreto ministeriale, di
concerto con il consiglio superiore per i
beni culturali e paesaggistici.

Comma 1139
Per le spese di funzionamento del "Par-

co nazionale della pace" è autorizzato un
contributo in favore del comune di Staz-
zema di 50 mila euro per gli anni 2007,
2008 e 2009.

Comma 1140
Sono assegnati al Fondo per la produ-

zione, la distribuzione, l'esercizio e le in-
dustrie tecniche 20 milioni di euro annui
per il 2007, 2008 e 2009. I contributi so-
no a favore di interventi di sostegno a isti-
tuzioni, grandi eventi di carattere cultu-
rale, nonché ulteriori esigenze del setto-
re dello spettacolo. Gli interventi sono
stabiliti annualmente con decreto del mi-
nistero dei beni culturali.

Comma 1141
Dieci milioni di euro per il 2007 ai con-

tributi per il restauro, la conservazione e
la valorizzazione dei beni culturali, per

l'istituzione del fondo in favore dell'edi-
toria per ipovedenti e non vedenti e per
le case editrici o altri soggetti che forni-
scono servizi volti alla trasformazione dei
prodotti esistenti in formati idonei alla
fruizione da parte degli ipovedenti e non
vedenti.

Comma 1142
Autorizzata una spesa di 79 milioni di

euro per il 2007 e di 87 milioni per il 2008
per consentire al ministero dei beni cul-
turali di far fronte a interventi urgenti al
verificarsi di emergenze che possano pre-
giudicare la salvaguardia dei beni cultu-
rali e paesaggistici. Gli interventi e i pro-
getti finanziabili saranno definite an-
nualmente con decreto ministeriale.

Comma 1143
Le risorse finanziarie giacenti nelle

contabilità speciali dei capi degli istituti
centrali e periferici del ministero dei be-
ni culturali, se non impegnate con con-
tratti conclusi entro il 30 novembre 2006,
sono riprogrammate con decreto mini-
steriale nell'ambito dell'aggiornamento
del piano e dell'assegnazione dei fondi.
Le risorse possono essere trasferite da
una contabilità speciale all'altra ai fini
dell'attuazione dei nuovi interventi del-
la riprogrammazione, possibilmente nel-
l'ambito della stessa regione.

L'ammontare delle risorse finanziarie
non impegnate dovrà essere comunicato
entro il 30 gennaio 2007 dai capi degli isti-
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speciale ad un'altra ai fini del-
l'attuazione dei nuovi interven-
ti individuati con la riprogram-
mazione ove possibile, nell'am-
bito della stessa regione. Entro
e non oltre il 30 gennaio 2007 i
capi degli Istituti centrali e pe-
riferici del Ministero per i beni
e le attività culturali titolari del-
le predette contabilità speciali
sono tenuti a comunicare al-
l'ufficio di gabinetto e all'ufficio
centrale di bilancio del medesi-
mo Ministero l'ammontare del-
le risorse finanziarie non impe-
gnate con obbligazioni giuridi-
camente perfezionate da ripro-
grammare". 

1144. Alla legge 17 aprile
2003, n. 91, sono apportate le
seguenti modificazioni: 

a) il titolo è sostituito dal se-
guente: "Istituzione del Museo
Nazionale dell'Ebraismo Italia-
no e della Shoah"; 

b) all'articolo 1, il comma 1 è
sostituito dal seguente: 

"1. È istituito in Ferrara il
Museo Nazionale dell'Ebraismo
Italiano e della Shoah, di se-
guito denominato "Museo", qua-
le testimonianza delle vicende
che hanno caratterizzato la bi-
millenaria presenza ebraica in
Italia"; 

c) all'articolo 1, il comma 2 e
sostituito dal seguente: 

"2. Il Museo ha i seguenti com-
piti: a) far conoscere la storia,
il pensiero e la cultura dell'e-
braismo italiano; in esso un re-
parto dovrà essere dedicato al-
le testimonianze delle persecu-
zioni razziali ed alla Shoah in
Italia; 

b) promuovere attività didat-
tiche nonché organizzare mani-
festazioni, incontri nazionali ed
internazionali, convegni, mo-
stre permanenti e temporanee,
proiezioni di film e di spettaco-
li sui temi della pace e della fra-
tellanza tra i popoli e dell'in-
contro tra culture e religioni di-
verse"; 

d) all'articolo 1, al comma 3,
dopo le parole: "della collabora-
zione" aggiungere le seguenti:
"dell'Unione delle Comunità
Ebraiche Italiane (UCEI) e". 

1145. È autorizzata la spesa

di 20 milioni di euro per l'anno
2007 a favore delle istituzioni
di alta formazione e specializ-
zazione artistica e musicale, di
cui alla legge 21 dicembre 1999,
n. 508, e successive modifica-
zioni, destinata, quanto a 10 mi-
lioni di euro, all'ampliamento,
alla ristrutturazione, al restau-
ro e alla manutenzione straor-
dinaria degli immobili utilizza-
ti da tali soggetti per la propria
attività con priorità verso gli im-
mobili di proprietà pubblica e
demaniale e, quanto a 10 mi-
lioni di euro, al loro funziona-
mento amministrativo e didat-
tico. 

1146. Per le finalità di cui al-
la legge 14 aprile 2004, n. 98, è
disposta l'ulteriore erogazione
di euro 1.500.000 annui per cia-
scuno degli anni 2007, 2008 e
2009. 

1147. Al fine di razionalizza-
re gli interventi e conseguire
economie di spesa, sono abro-
gati: gli articoli 37 e 40 della
legge 14 agosto 1967, n. 800;
l'articolo 8 del regolamento di
cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 21 aprile 1994, n.
394; i titoli III e IV del decreto
del Ministro per i beni e le at-
tività culturali 21 dicembre
2005, pubblicato nel supple-
mento ordinario n. 28 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 29 del 4 feb-
braio 2006, recante criteri e mo-
dalità di erogazione di contri-
buti in favore delle attività di
spettacolo viaggiante, in corri-
spondenza agli stanziamenti del
Fondo unico per lo spettacolo,
di cui alla legge 30 aprile 1985,
n. 163, ed in materia di auto-
rizzazione all'esercizio dei par-
chi di divertimento. Sono fatte
salve le competenze del Mini-
stero dell'interno in materia di
sicurezza. 

1148. L'articolo 24 del decre-
to legislativo 29 giugno 1996, n.
367, e successive modificazioni,
è sostituito dal seguente: 

"Art. 24. - (Contributi dello
Stato). - 1. I criteri di riparti-
zione della quota del Fondo uni-
co per lo spettacolo destinata al-
le fondazioni lirico- sinfoniche
sono determinati con decreto del
Ministro per i beni e le attività

culturali. Tali criteri sono de-
terminati sulla base degli ele-
menti quantitativi e qualitativi
della produzione offerta e ten-
gono conto degli interventi di ri-
duzione delle spese". 

1149. Le risorse stanziate con
apposita delibera Cipe, ai sen-
si del comma 219 dell'articolo 1
della legge 30 dicembre 2004, n.
311, si intendono prorogate per
il biennio 2008-2009. 

1150. Al fine di conseguire i
massimi risultati in termini di
recupero delle somme a suo tem-
po erogate dallo Stato a soste-
gno delle attività di produzione
nel settore cinematografico, al-
l'articolo 18, comma 2, del de-
creto legge 10 gennaio 2006, n.
4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 marzo 2006, n. 80,
è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "In tale convenzione so-
no stabilite, altresì, per tutte le
deliberazioni di risorse statali
ad imprese cinematografiche di
produzione, distribuzione ed
esportazione avvenute entro il
31 dicembre 2006, per le quali
non vi sia stata completa resti-
tuzione, in base a quanto ac-
certato e comunicato alla Dire-
zione generale per il cinema del
Ministero per i beni e le attività
culturali dall'istituto gestore del
Fondo di cui all'articolo 12, com-
ma 1, del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 28, le modalità
per pervenire all'estinzione del
debito maturato, per le singole
opere finanziate secondo un
meccanismo che preveda, tra
l'altro, l'attribuzione della tota-
lità dei diritti del film in capo,
alternativamente, all'impresa
ovvero al Ministero per i beni e
le attività culturali, per conto
dello Stato". 

1151. Al fine di razionalizza-
re e rendere più efficiente l'ero-
gazione e l'utilizzo delle risorse
destinate dallo Stato a sostegno
delle attività di produzione nel
settore cinematografico, al de-
creto legislativo 22 gennaio
2004, n. 28, e successive modi-
ficazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) all'articolo 12, comma 3, let-
tera a), la parola: "finanzia-
mento" è sostituita dalla se-

guente: "sostegno"; 
b) all'articolo 12, comma 5, le

parole: "erogazione dei finan-
ziamenti e dei contributi" sono
sostituite dalle seguenti: "ero-
gazione dei contributi" e le pa-
role: "finanziamenti concessi"
sono sostituite dalle seguenti:
"contributi concessi"; 

c) l'articolo 13 è sostituito dal
seguente: 

"Art. 13. - (Disposizioni per le
attività di produzione). - 1. A
valere sul Fondo di cui all'arti-
colo 12, comma 1, sono conces-
si i contributi indicati nei com-
mi 2, 3 e 6. 

2. Per i lungometraggi rico-
nosciuti di interesse culturale,
è concesso un contributo, a va-
lere sul Fondo di cui all'artico-
lo 12, comma 1, in misura non
superiore al 50 per cento del co-
sto del film, per un costo indu-
striale massimo definito con il
decreto ministeriale di cui al-
l'articolo 12, comma 5. Per le
opere prime e seconde, la mi-
sura di cui al periodo precedente
è elevata fino al 90 per cento. 

3. Per i cortometraggi ricono-
sciuti di interesse culturale, è
concesso un contributo, a vale-
re sul Fondo di cui all'articolo
12, comma 1, fino al 100 per cen-
to del costo del film, per un co-
sto industriale massimo defini-
to con il decreto ministeriale di
cui all'articolo 12, comma 5. 

4. Nel decreto ministeriale di
cui all'articolo 12, comma 5, so-
no stabilite le modalità con le
quali, decorsi cinque anni dal-
l'erogazione del contributo, e
nel caso in cui quest'ultimo non
sia stato interamente restitui-
to, è attribuita al Ministero per
i beni e le attività culturali, per
conto dello Stato, o, in alterna-
tiva, all'impresa di produzione
interessata, la piena titolarità
dei diritti di sfruttamento e di
utilizzazione economica dell'o-
pera. 

5. Variazioni sostanziali nel
trattamento e nel cast tecnico-
artistico del film realizzato, ri-
spetto al progetto valutato dal-
la sottocommissione di cui al-
l'articolo 8, comma 1, lettera a),
idonee a fare venire meno i re-
quisiti per la concessione dei be-

nefìci di legge, e che non siano
state comunicate ed approvate
dalla predetta sottocommissio-
ne, comportano la revoca del
contributo concesso, la sua in-
tera restituzione, nonché la can-
cellazione per cinque anni da-
gli elenchi di cui all'articolo 3.
Per un analogo periodo di tem-
po, non possono essere iscritte
ai medesimi elenchi imprese di
produzione che comprendono
soci, amministratori e legali
rappresentanti dell'impresa
esclusa. 

6. Sono corrisposti annual-
mente contributi alle imprese di
produzione, iscritte negli elen-
chi di cui all'articolo 3, per lo
sviluppo di sceneggiature origi-
nali, di particolare rilievo cul-
turale o sociale. Il contributo è
revocato in caso di mancata pre-
sentazione del corrispondente
progetto filmico entro due anni
dalla data di erogazione. Esso
viene restituito in caso di con-
cessione dei contributi previsti
ai commi 2 e 3. Una quota per-
centuale della somma, definita
con il decreto ministeriale di cui
all'articolo 12, comma 5, è de-
stinata all'autore della sceneg-
giatura. 

7. Un'apposita giuria, compo-
sta da cinque eminenti perso-
nalità della cultura, designate
dal Ministro, provvede all'attri-
buzione dei premi di qualità di
cui all'articolo 17"; 

d) all'articolo 8, al comma 1,
lettera a), le parole: "nonché al-
l'ammissione al finanziamento
di cui all'articolo 13, comma 6,
del presente decreto, ed alla va-
lutazione delle sceneggiature di
cui all'articolo 13, comma 8" so-
no sostituite dalle seguenti:
"nonché alla valutazione delle
sceneggiature di cui all'articolo
13, comma 6" e, al comma 2, let-
tera d), le parole: "comma 8" so-
no sostituite dalle seguenti:
"comma 6"; 

e) all'articolo 17, comma 1, le
parole: "comma 9" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "comma 7"; 

f) all'articolo 20, comma 1, se-
condo periodo, le parole: "com-
ma 8" sono sostituite dalle se-
guenti: "comma 6". 

1152. Per interventi di am-

tuti centrali e periferici del ministero.

Comma 1144
Il "museo nazionale della Shoah" di-

venta "museo nazionale dell'ebraismo
italiano e della Shoah". Tra i compiti prin-
cipali del museo non compare più racco-
gliere ed esporre le testimonianze sulla
Shoah e sulla deportazione degli ebrei ita-
liani, bensì far conoscere la storia, il pen-
siero e la cultura dell'ebraismo in Italia.
Un reparto dovrà essere dedicato alle te-
stimonianze delle persecuzioni razziali e
alla Shoah in Italia. Si introduce la col-
laborazione del museo con l'Unione delle
comunità ebraiche italiane.

Comma 1145
Venti milioni di euro per il 2007 a ac-

cademie di belle arti, accademie nazio-
nali di danza, accademie nazionali di ar-
te drammatica, istituti superiori per le
industrie artistiche, conservatori di mu-
sica e istituti musicali pareggiati: 10 mi-
lioni dovranno essere destinati alla ri-
strutturazione e al restauro, gli altri die-
ci al loro funzionamento amministrativo
e didattico.

Comma 1146
Per gli interventi a sostegno dell'atti-

vità dell'accademia nazionale di Santa
Cecilia sono erogati 1,5 milioni di euro
annui per il 2007, 2008 e 2009.

Comma 1147
Stop alle sovvenzioni a enti che effet-

tuano concorsi di composizione ed esecu-
zione musicale, corsi di avviamento e per-
fezionamento professionale, stagioni liri-
che sperimentali e rassegne musicali.
Abrogato anche il fondo speciale per la
diffusione e l'incremento della cultura
musicale. Tagli in ordine sparso per i par-
chi di divertimento.

Comma 1148
I contributi statali del Fondo unico per

lo spettacolo destinati alle fondazioni li-
rico-sinfoniche sono determinati con de-
creto del ministero dei beni e le attività
culturali, sulla base di elementi qualita-
tivi e quantitativi.

Comma 1149
Prorogati per il biennio 2008-2009 i fon-

di stanziati dal Cipe nella Finanziaria

2005 all'Istituto italiano per gli studi sto-
rici e all'Istituto italiano per gli studi fi-
losofici di Napoli per ricerca e formazio-
ne.

Comma 1150
Stabilite le modalità per la restituzio-

ne delle somme erogate entro il 31 di-
cembre 2006 dallo stato a sostegno delle
attività di produzione nel settore cine-
matografico. Le modalità per estinguere
il debito comprendono anche l'attribu-
zione della totalità dei diritti del film al-
l'impresa o al ministero dei beni cultura-
li.

Comma 1151
Modifiche prevalentemente formali: la

parola "finanziamenti" viene sostituita
da "sostegno" e da "contributi". Alcune no-
vità sul sostegno fornito dallo stato alle
attività di produzione.

Comma 1152
Concessi 350 milioni di euro annui al-

la regione Sicilia e 150 milioni annui al-
la Calabria per gli anni 2007, 2008 e 2009
per interventi di ammodernamento e po-

tenziamento della viabilità secondaria
delle strade che non rientrano nella ge-
stione Anas spa. 

La ripartizione dei fondi tra le varie
province verrà stabilita con decreto del
ministero delle infrastrutture, di concer-
to col ministero dello sviluppo economi-
co.
Comma 1153

Dieci milioni di euro per il 2007 al Ve-
neto per realizzare opere viarie.

Comma 1154
Trenta milioni di euro anni per il 2008

e il 2009 per realizzare un piano straor-
dinaro di edilizia residenziale pubblica.
Le modalità saranno fissate con decreto
del ministero delle infrastrutture, d'ac-
cordo con la Conferenza stato-regioni.

Comma 1155
Le risorse finanziarie inerenti agli im-

pegni assunti per la realizzazione del pon-
te sullo Stretto di Messina sono attribui-
te al ministero dell'economia e iscritte in
due distinti capitoli di spesa del ministe-
ro delle infrastrutture e del ministero del-
l'ambiente. Sulle modalità di utilizzo del-
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modernamento e di potenzia-
mento della viabilità seconda-
ria esistente nella Regione sici-
liana e nella regione Calabria
non compresa nelle strade ge-
stite da Anas Spa, una quota ri-
spettivamente pari a 350 e 150
milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2007, 2008 e 2009 è as-
segnata in sede di riparto delle
somme stanziate sul Fondo per
le aree sottoutilizzate. Con de-
creto del Ministro delle infra-
strutture, di concerto con il Mi-
nistro dello sviluppo economico,
si provvede alla ripartizione di
tali risorse tra le province del-
la Regione siciliana e le province
della regione Calabria, in pro-
porzione alla viabilità presente
in ciascuna di esse, e sono sta-
biliti criteri e modalità di ge-
stione per l'utilizzo delle pre-
dette risorse. 

1153. Per la realizzazione di
opere viarie del Veneto è auto-
rizzata la spesa di 10 milioni di
euro per l'anno 2007. 

1154. Per la realizzazione di
un piano straordinario di edili-
zia residenziale pubblica sov-
venzionata è autorizzata la spe-
sa di 30 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2008 e 2009.
Con decreto del Ministro delle
infrastrutture, previa intesa in
sede di Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sono de-
finite le modalità di applicazio-
ne e di erogazione dei finanzia-
menti. 

1155. All'articolo 2 del decre-
to legge 3 ottobre 2006, n. 262,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) al comma 92, le parole: "in
apposito capitolo di spesa dello
stato di previsione del Ministe-
ro delle infrastrutture "Inter-
venti per la realizzazione di ope-
re infrastrutturali e di tutela
dell'ambiente e difesa del suolo
in Sicilia e in Calabria"" sono
sostituite dalle seguenti: "in due
distinti capitoli di spesa del Mi-
nistero delle infrastrutture e del
Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare

denominati rispettivamente
"Interventi per la realizzazione
di opere infrastrutturali in Si-
cilia e in Calabria" e "Interven-
ti di tutela dell'ambiente e di-
fesa del suolo in Sicilia e in Ca-
labria""; 

b) al comma 93, le parole da
"Ministro delle infrastrutture,
di concerto con il Ministro del-
l'ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "Ministro
dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di concer-
to". 

1156. A carico del Fondo per
l'occupazione di cui all'articolo
1, comma 7, del decreto legge 20
maggio 1993, n. 148, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 luglio 1993, n. 236, si prov-
vede ai seguenti interventi, nei
limiti degli importi rispettiva-
mente indicati, da stabilire in
via definitiva con il decreto di
cui al comma 1159 del presen-
te articolo: 

a) entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presen-
te legge, il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale, con
proprio decreto, sentite la Con-
ferenza unificata di cui all'arti-
colo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e le orga-
nizzazioni nazionali comparati-
vamente più rappresentative
dei lavoratori e dei datori di la-
voro, adotta un programma spe-
ciale di interventi e costituisce
una cabina di regia nazionale di
coordinamento che concorre al-
lo sviluppo dei piani territoria-
li di emersione e di promozione
di occupazione regolare nonché
alla valorizzazione dei comitati
per il lavoro e l'emersione del
sommerso (CLES). Entro sei
mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, è isti-
tuito, con decreto del Ministro
del lavoro e della previdenza so-
ciale, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, un
apposito Fondo per l'emersione
del lavoro irregolare (FELI), de-
stinato al finanziamento, d'in-
tesa con le regioni e gli enti lo-
cali interessati, di servizi di
supporto allo sviluppo delle im-
prese che attivino i processi di

emersione di cui ai commi da
1192 a 1201. Ai fini della pre-
sente lettera si provvede, per
ciascuno degli anni 2007 e 2008,
nei limiti di 10 milioni di euro
annui; 

b) sono destinati 25 milioni di
euro per l'anno 2007 alla finalità
di cui all'articolo 1, comma 1, del
decreto legge 5 ottobre 2004, n.
249, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 3 dicembre 2004,
n. 291, e successive modificazio-
ni; 

c) in attesa della riforma degli
ammortizzatori sociali e comun-
que non oltre il 31 dicembre
2007, possono essere concessi
trattamenti di cassa integrazio-
ne guadagni straordinaria e di
mobilità ai dipendenti delle im-
prese esercenti attività com-
merciali con più di cinquanta di-
pendenti, delle agenzie di viag-
gio e turismo, compresi gli ope-
ratori turistici, con più di cin-
quanta dipendenti e delle im-
prese di vigilanza con più di
quindici dipendenti nel limite
massimo di spesa di 45 milioni
di euro; 

d) in attesa della riforma de-
gli ammortizzatori sociali, al fi-
ne di sostenere programmi per
la riqualificazione professionale
ed il reinserimento occupazio-
nale di collaboratori a progetto,
che hanno prestato la propria
opera presso aziende interessa-
te da situazioni di crisi, con de-
creto del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, da ema-
nare entro due mesi dalla data
di entrata in vigore della pre-
sente legge, sentita la Confe-
renza unificata di cui all'artico-
lo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono defini-
ti criteri e modalità inerenti al-
le disposizioni di cui alla pre-
sente lettera. Agli oneri di cui al-
la presente lettera si provvede
nel limite di 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2007 e
2008; 

e) il Ministero del lavoro e del-
la previdenza sociale è autoriz-
zato a stipulare con i comuni, nel
limite massimo complessivo di 1
milione di euro per l'anno 2007,
previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rappor-

ti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di
Bolzano, nuove convenzioni per
lo svolgimento di attività social-
mente utili e per l'attuazione di
misure di politica attiva del la-
voro riferite a lavoratori impe-
gnati in attività socialmente uti-
li, nella disponibilità da almeno
sette anni di comuni con popo-
lazione inferiore a 50.000 abi-
tanti; 

f) in deroga a quanto disposto
dall'articolo 12, comma 4, del de-
creto legislativo 1o dicembre
1997, n. 468, e limitatamente al-
l'anno 2007, i comuni con meno
di 5.000 abitanti che hanno vuo-
ti in organico possono, relativa-
mente alle qualifiche di cui al-
l'articolo 16 della legge 28 feb-
braio 1987, n. 56, e successive
modificazioni, procedere ad as-
sunzioni di soggetti collocati in
attività socialmente utili nel li-
mite massimo complessivo di
2.450 unità. Alle misure di cui
alla presente lettera è esteso l'in-
centivo di cui all'articolo 7, com-
ma 6, del decreto legislativo 28
febbraio 2000, n. 81. Agli oneri
relativi, nel limite di 23 milioni
di euro annui a decorrere dal-
l'anno 2007, si provvede a vale-
re sul Fondo per l'occupazione di
cui all'articolo 1, comma 7, del
decreto legge 20 maggio 1993, n.
148, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 19 luglio 1993, n.
236, che a tal fine è integrato del
predetto importo; 

g) il Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale, con pro-
prio decreto, dispone annual-
mente di una quota del Fondo
per l'occupazione, nei limiti del-
le risorse disponibili del Fondo
medesimo, per interventi strut-
turali ed innovativi volti a mi-
gliorare e riqualificare la capa-
cità di azione istituzionale e
l'informazione dei lavoratori e
delle lavoratrici in materia di lot-
ta al lavoro sommerso ed irrego-
lare, promozione di nuova occu-
pazione, tutela della salute e del-
la sicurezza dei lavoratori, ini-
ziative in materia di protezione
sociale ed in ogni altro settore di
competenza del Ministero del la-
voro e della previdenza sociale. 

1157. In via sperimentale per

l'anno 2007 ed in attesa della
riforma degli ammortizzatori so-
ciali, al fine di evitare il ricorso
a licenziamenti collettivi da par-
te di imprese interessate da pro-
cessi di cessione nell'ambito di
procedure concorsuali in corso, è
concessa, nel limite massimo
complessivo di spesa di 10 mi-
lioni di euro, ai datori di lavoro
cessionari che si trovino nelle
condizioni di esercizio delle fa-
coltà di cui al comma 4 dell'arti-
colo 63 del decreto legislativo 8
luglio 1999, n. 270, a titolo di spe-
rimentazione per la durata di un
anno dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge ed in
riferimento all'assunzione di la-
voratori in esubero dipendenti
dalle predette imprese benefi-
ciari di trattamenti di integra-
zione salariale, l'applicazione
degli sgravi contributivi previsti
dall'articolo 8, commi 4 e 4-bis,
e dall'articolo 25, comma 9, del-
la legge 23 luglio 1991, n. 223,
secondo le procedure ivi previste
come integrate dalle previsioni
di cui al comma 1158. Alla fine
del periodo di sperimentazione,
con decreto del Ministro dello
sviluppo economico di concerto
con il Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale e con il Mi-
nistro dell'economia e delle fi-
nanze, attesi gli esiti della spe-
rimentazione, si può disporre la
prosecuzione degli interventi,
compatibilmente con la disponi-
bilità delle predette risorse. 

1158. Per le vendite interve-
nute nell'anno 2007 dopo l'en-
trata in vigore della presente leg-
ge, con decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza socia-
le, di concerto con il Ministro del-
l'economia e delle finanze, è di-
sposta, sulla base di apposito ac-
cordo sindacale stipulato in se-
de governativa e di apposita re-
lazione tecnica del Ministero del-
lo sviluppo economico che atte-
sti la necessità dell'intervento
per evitare il licenziamento dei
lavoratori dipendenti, la conces-
sione delle agevolazioni contri-
butive che si applicano a decor-
rere dalla data della effettiva
cessione dell'azienda o del ramo

le risorse per la parte relativa agli inter-
venti in materia ambientale viene tolta
la competenza al ministero delle infra-
strutture e lasciata solamente a quello
dell'ambiente.

Commi 1156-1159
La norma prevede una serie di inter-

venti di rifinanziamento del Fondo per
l'occupazione (di cui all'art. 1, comma 7,
del dl n. 148/1993, convertito in legge n.
236/1993). Si tratta:
- di un programma speciale di interventi

e di una cabina di regia nazionale di
coordinamento che concorre allo svi-
luppo dei piani territoriali di emer-
sione e di promozione di occupazione
regolare nonché alla valorizzazione dei
Cles (Comitato per il lavoro e l'emer-
sione del sommerso) e di un Fondo per
l'emersione del lavoro irregolare (Fe-
li) per il finanziamento, d'intesa con
le regioni e gli enti locali, di servizi di
supporto allo sviluppo delle imprese
che attivino processi di emersione;

- in attesa della riforma degli ammor-
tizzatori sociali e comunque non oltre
il 31 dicembre 2007, possono essere

concessi trattamenti di cig straordi-
naria e di mobilità ai dipendenti del-
le imprese esercenti attività commer-
ciali con più di 50 dipendenti, delle
agenzie di viaggio e turismo, compre-
si gli operatori turistici, con più di 50
dipendenti e delle imprese di vigilan-
za con più di 15 dipendenti nel limite
massimo di spesa di 45 milioni di eu-
ro;

- altri trattamenti di cig straordinaria
sono previsti al fine di sostenere pro-
grammi per la riqualificazione profes-
sionale e il reinserimento occupazio-
nale di collaboratori a progetto, che
hanno prestato la propria opera pres-
so aziende interessate da situazioni di
crisi, nel limite di 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2007 e 2008;

- il ministero del lavoro è autorizzato a
stipulare con i Comuni, nel limite mas-
simo di 1 milione di euro per l'eserci-
zio 2007, previa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo stato, le
regioni e le province autonome, nuo-
ve convenzioni per lo svolgimento di
attività socialmente utili e per l'at-
tuazione di misure di politica attiva

del lavoro riferite a lavoratori impe-
gnati in Asu, nella disponibilità da al-
meno sette anni di comuni con popo-
lazione inferiore a 50.000 abitanti;

- il ministro del lavoro, con proprio de-
creto, dispone annualmente di una
quota del Fondo per l'occupazione per
interventi strutturali e innovativi vol-
ti a migliorare e riqualificare la capa-
cità di azione istituzionale e l'infor-
mazione dei lavoratori e delle lavora-
trici in materia di lotta al lavoro som-
merso e irregolare, promozione di nuo-
va occupazione, tutela della salute e
della sicurezza dei lavoratori, inizia-
tive in materia di protezione sociale e
in ogni altro settore di competenza del
ministero.
In via sperimentale per l'anno 2007 e

in attesa della riforma degli ammortiz-
zatori sociali, al fine di evitare il ricor-
so a licenziamenti collettivi da parte di
imprese interessate da processi di ces-
sione nell'ambito di procedure concor-
suali in corso, ai datori di lavoro cessio-
nari è concessa, nel limite massimo com-
plessivo di spesa di 10 milioni di euro,
in riferimento all'assunzione di lavora-

tori in esubero dipendenti dalle predet-
te imprese beneficiari di trattamenti di
integrazione salariale, l'applicazione de-
gli sgravi contributivi previsti dall'arti-
colo 8, commi 4 e 4-bis, e dall'articolo 25,
comma 9, della legge n. 223/1991 (ver-
samento dei contributi nella misura pre-
vista per gli apprendisti e beneficio del
50% dell'indennità di mobilità spettan-
te al lavoratore).

Alla fine del periodo di sperimenta-
zione, con decreto del ministro dello svi-
luppo economico di concerto con il mi-
nistro del lavoro e con il ministro del-
l'economia e delle finanze, attesigli esi-
ti della sperimentazione, si potrà di-
sporre la prosecuzione degli interventi,
compatibilmente con la disponibilità del-
le predette risorse. Per le vendite inter-
venute nel corso dell'anno 2007, con de-
creto interministeriale (lavoro, econo-
mia) viene è disposta, sulla base di ap-
posito accordo sindacale stipulato in se-
de governativa e di apposita relazione
tecnica del ministero dello sviluppo eco-
nomico che attesti la necessità dell'in-
tervento per evitare il licenziamento dei
lavoratori dipendenti, la concessione del-
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di azienda. 
1159. All'assegnazione delle

risorse finanziarie per gli in-
terventi di cui al comma 1156
si provvede con decreto del Mi-
nistro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle
finanze. 

1160. Al fine di promuovere
la creazione di nuovi posti di la-
voro e ridurre le uscite dal si-
stema produttivo dei lavoratori
ultracinquantacinquenni, è isti-
tuito l'accordo di solidarietà tra
generazioni, con il quale è pre-
vista, su base volontaria, la tra-
sformazione a tempo parziale
dei contratti di lavoro dei di-
pendenti che abbiano compiuto
i 55 anni di età e la correlativa
assunzione con contratto di la-
voro a tempo parziale, per un
orario pari a quello ridotto, di
giovani inoccupati o disoccupa-
ti di età inferiore ai 25 anni, op-
pure ai 29 anni se in possesso
di diploma di laurea. 

1161. Con decreto del Mini-
stro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle
finanze, adottato entro sessan-
ta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge,
ai sensi dell'articolo 17, comma
3, della legge 23 agosto 1988, n.
400, sentite la Conferenza uni-
ficata di cui all'articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e le organizzazioni sin-
dacali e datoriali comparativa-
mente più rappresentative a li-
vello nazionale, sono stabiliti le
modalità della stipula e i con-
tenuti degli accordi di solida-
rietà di cui al comma 1160, i re-
quisiti di accesso al finanzia-
mento e le modalità di riparti-
zione delle risorse per l'attua-

zione degli accordi nel limite
massimo complessivo di spesa
di 3 milioni di euro per l'anno
2007 e 82,2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009. 

1162. All'articolo 13, comma
4, della legge 12 marzo 1999, n.
68, le parole: "e lire 60 miliardi
a decorrere dall'anno 2000" so-
no sostituite dalle seguenti: ",
euro 37 milioni per l'anno 2007
ed euro 42 milioni a decorrere
dall'anno 2008". 

1163. Per il finanziamento
delle attività di formazione pro-
fessionale di cui all'articolo 12
del decreto legge 22 dicembre
1981, n. 791, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 feb-
braio 1982, n. 54, è autorizzata
la spesa di 23 milioni di euro
per l'anno 2007. Per i periodi
successivi si provvede ai sensi
dell'articolo 11, comma 3, lette-
ra d), della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modifica-
zioni. 

1164. A decorrere dall'anno
2008, i cittadini italiani rimpa-
triati dall'Albania possono ot-
tenere a domanda, dall'INPS, la
ricostruzione, nell'assicurazio-
ne generale obbligatoria per l'in-
validità, la vecchiaia ed i su-
perstiti, delle posizioni assicu-
rative relative a periodi di la-
voro dipendente ed autonomo
effettivamente svolti nel pre-
detto Paese dal 1o gennaio 1955
al 31 dicembre 1997. Con de-
creto, di natura non regola-
mentare, del Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale, di
concerto con il Ministro dell'e-
conomia e delle finanze, da adot-
tare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della
presente legge, sono disciplina-
te le modalità di attuazione del
presente comma. Il Ministro
dell'economia e delle finanze

provvede al monitoraggio degli
oneri derivanti dall'attuazione
del presente comma, anche ai
fini dell'applicazione dell'arti-
colo 11, comma 3, lettera i-qua-
ter), e dell'articolo 11-ter, com-
ma 7, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modifica-
zioni, e trasmette alle Camere,
corredati da apposite relazioni,
gli eventuali decreti emanati ai
sensi dell'articolo 7, secondo
comma, numero 2), della citata
legge n. 468 del 1978. Il Mini-
stro dell'economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio. 

1165. Per le finalità di cui al-
l'articolo 117, comma 5, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388,
è autorizzata la spesa nel limi-
te massimo di euro 27.000.000
per l'anno 2007 e di euro
51.645.690 per l'anno 2008 a va-
lere sul Fondo per l'occupazio-
ne di cui all'articolo 1, comma
7, del decreto legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, che a tal fine è in-
tegrato dei predetti importi, ri-
spettivamente, per l'anno 2007
e per l'anno 2008. 

1166. Nel limite complessivo
di 35 milioni di euro, il Ministro
del lavoro e della previdenza so-
ciale è autorizzato a prorogare,
previa intesa con la regione in-
teressata, limitatamente all'e-
sercizio 2007, le convenzioni sti-
pulate, anche in deroga alla nor-
mativa vigente relativa ai lavo-
ri socialmente utili, diretta-
mente con gli enti locali, per lo
svolgimento di attività social-
mente utili (ASU) e per l'attua-
zione, nel limite complessivo di
15 milioni di euro, di misure di
politica attiva del lavoro riferi-
te a lavoratori impiegati in ASU

nella disponibilità degli stessi
enti da almeno un triennio, non-
ché ai soggetti, provenienti dal
medesimo bacino, utilizzati at-
traverso convenzioni già stipu-
late in vigenza dell'articolo 10,
comma 3, del decreto legislati-
vo 1o dicembre 1997, n. 468, e
successive modificazioni, e pro-
rogate nelle more di una defi-
nitiva stabilizzazione occupa-
zionale di tali soggetti. In pre-
senza delle suddette convenzio-
ni, il termine di cui all'articolo
78, comma 2, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, è proroga-
to al 31 dicembre 2007. Ai fini
di cui al presente comma, il Fon-
do per l'occupazione, di cui al-
l'articolo 1, comma 7, del decreto
legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n.
236, è rifinanziato di 50 milio-
ni di euro per l'anno 2007. 

1167. Le disposizioni di cui al-
l'articolo 13, comma 2, lettera
a), del decreto legge 14 marzo
2005, n. 35, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 mag-
gio 2005, n. 80, si applicano an-
che ai trattamenti di disoccu-
pazione in pagamento dal 1o
gennaio 2007. 

1168. Al fine di coordinare spe-
cifici interventi di contrasto al la-
voro sommerso ed alla evasione
contributiva, l'obbligo di forni-
tura dei dati gravante sulle so-
cietà e sugli enti di cui all'arti-
colo 44, comma 5, del decreto leg-
ge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n.
326, è esteso alle camere di com-
mercio, industria, artigianato e
agricoltura. 

1169. I dati di cui al comma
1168 sono messi a disposizione,
con modalità definite da apposi-
te convenzioni, del Ministero del

lavoro e della previdenza socia-
le anche mediante collegamenti
telematici. 

1170.Per l'attuazione di quan-
to previsto dai commi 1168 e
1169, nonché per la realizzazio-
ne della banca dati telematica di
cui all'articolo 10, comma 1, del
decreto legislativo 23 aprile
2004, n. 124, e successive modi-
ficazioni, il Ministero del lavoro
e della previdenza sociale può
avvalersi, sulla base di apposite
convenzioni, delle risorse uma-
ne e strumentali dell'INPS e del-
l'INAIL. 

1171. Il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, in pos-
sesso dei dati personali e identi-
ficativi acquisiti per effetto del-
le predette convenzioni, è titola-
re del trattamento ai sensi del-
l'articolo 28 del codice in mate-
ria di protezione dei dati perso-
nali, di cui al decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196. 

1172. Nel settore agricolo, l'o-
messo versamento, nelle forme
e nei termini di legge, delle ri-
tenute previdenziali e assisten-
ziali operate dal datore di lavo-
ro sulle retribuzioni dei lavora-
tori dipendenti configura le ipo-
tesi di cui ai commi 1-bis, 1-ter
e 1-quater dell'articolo 2 del de-
creto legge 12 settembre 1983,
n. 463, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 novem-
bre 1983, n. 638. All'articolo 2
del citato decreto legge n. 463
del 1983, il comma 3 è abroga-
to. 
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le agevolazioni contributive che si ap-
plicano a decorrere dalla data della ef-
fettiva cessione dell'azienda o del ramo
di azienda.

Commi 1160-1161
viene istituito il cosiddetto "accordo

di solidarietà", con il quale è prevista
la trasformazione, su base volontaria,
dei contratti di lavoro dei dipendenti
con più di 55 anni, in contratti di la-
voro a tempo parziale e relative nuove
assunzioni part-time per il corrispon-
dente orario ridotto di giovani con me-
no di 25 anni, o meno di 29 anni se lau-
reati. Le modalità di costituzione del-
l'accordo, i contenuti, i requisiti di ac-
cesso al finanziamento e le modalità di
ripartizione sono rimesse a un apposi-
to decreto interministeriale, sentita la
Conferenza unificata stato-regioni e le
organizzazioni sindacali più rappre-
sentative, nei limiti di uno stanziamento
massimo di 3 milioni di euro per l'an-
no 2007 e 82,2 milioni per ciascuno de-
gli anni 2008 e 2009.

Commi da 1162 a 1163
Viene stabilito:

- il finanziamento di 37 milioni per l'an-
no 2007 e 42 milioni per l'anno 2008 del
Fondo per il diritto al lavoro dei disa-
bili, presso il ministero del lavoro;

- il finanziamento del Fondo per l'occu-
pazione di 15 milioni di euro per l'an-
no 2007 ai fini dello sviluppo dei servi-
zi per l'impiego;

- il finanziamento delle attività di for-
mazione professionale per un ammon-

tare di 23 milioni di euro per l'anno
2007.

Comma 1164
Il comma prevede che a decorrere dal

1° gennaio 2008 i cittadini rimpatriati
dall'Albania possono ottenere, con do-
manda diretta all'Inps, la ricostruzione
dei periodi lavorativi svolti nel predetto
paese dal 1° gennaio 1955 al 31 dicembre
1997. Le relative modalità attuative so-
no rimesse ad apposito decreto intermi-
nisteriale (lavoro ed economia) da adot-
tare entro 90 giorni (31 marzo 2007). Spe-
cifica funzione di monitoraggio degli ef-
fetti finanziari è affidata al ministero del-
l'economia, anche attraverso apposite re-
lazioni inviate alle camere.

Comma 1165
Per le finalità connesse all'implemen-

tazione dei Servizi per l'impiego (Spi) (di
cui all'articolo 117, comma 5, della legge
n. 388/2000, Finanziaria 2001),viene au-
torizzata la spesa nel limite massimo di
27 milioni di euro per l'anno 2007 e di
51.645.690 per l'anno 2008, da attingere
dal Fondo per l'occupazione (di cui al-
l'articolo 1, comma 7, della legge n.
238/1993).

Comma 1166
Stabilisce la proroga al 31 dicembre

2007 delle convenzioni stipulate dal mi-
nistero del lavoro per l'esercizio di Atti-
vità socialmente utili (Asu), diretta-
mente con gli enti locali, anche in dero-
ga alla normativa vigente, nel limite di
35 milioni di euro. Inoltre, nei limiti di

15 milioni di euro, si provvede al finan-
ziamento di politiche attive del lavoro
per i lavoratori già impiegati in Asu da
almeno un triennio o con convenzioni
prorogate in attesa di definitiva stabi-
lizzazione.

Comma 1167
La norma contiene una proroga della

efficacia delle disposizioni in materia di
potenziamento degli ammortizzatori so-
ciali e degli incentivi al reimpiego. Si sta-
bilisce che le disposizioni vigenti per il
2006 (ex art. 13, comma 2, lettera a), del
dl n. 35/2005, convertito in legge n.
80/2005), relative all'indennità di disoc-
cupazione, si applichino anche ai tratta-
menti in pagamento dal 1° gennaio 2007.
La durata dell'indennità di disoccupa-
zione, in attesa della riforma organica de-
gli ammortizzatori sociale, sale dunque
da sei a sette mesi per la generalità dei
disoccupati e da nove a dieci mesi per i
soggetti ultracinquantenni. Per quanto
riguarda la misura: 50% dell'ultima re-
tribuzione per i primi sei mesi, 40% per
i successivi tre mesi e al 30% per gli ul-
teriori due mesi.

Commi da 1168 a 1171
Al fine di coordinare specifici interven-

ti di contrasto al lavoro sommerso e al-
l'evasione contributiva viene esteso alle
camere di commercio l'obbligo di fornitu-
ra dei dati già gravante sulle società e su-
gli enti (di cui all'art. 44, comma 5, del dl
n.269/2003 convertito in legge n.
326/2003).

Tali dati dovranno essere messi a di-

sposizione, con modalità definite da ap-
posite convenzioni, del ministero del la-
voro, anche mediante collegamenti tele-
matici.

Per l'attuazione di quanto sopra, non-
ché per la realizzazione della banca dati
telematica di cui all'articolo 10, comma
1, del dlgs n. 124/2004 (la banca dati te-
lematica che raccoglie le informazioni
concernenti i datori di lavoro ispeziona-
ti, nonché informazioni e approfondi-
menti sulle dinamiche del mercato del la-
voro e su tutte le materie oggetto di ag-
giornamento e di formazione permanen-
te del personale ispettivo, che costituisce
una sezione riservata della borsa conti-
nua nazionale del lavoro cui hanno ac-
cesso esclusivamente le amministrazioni
che effettuano attività di vigilanza), il mi-
nistero del lavoro può avvalersi, sulla ba-
se di apposite convenzioni, delle risorse
umane e strumentali dell'Inps e dell'I-
nail.

Il ministero del lavoro, in possesso dei
dati personali e identificativi acquisiti per
effetto delle predette convenzioni, è tito-
lare del trattamento (ai sensi dell'art. 28
del T.u. sulla privacy).

Comma 1172
La norma estende la fattispecie di rea-

to conseguente ad appropriazione inde-
bita ai casi di omesso versamento delle
ritenute previdenziali e assistenziali ope-
rate dal datore di lavoro sulle retribuzio-
ni dei propri dipendenti anche al settore
agricolo. Allineando così a relativa disci-
plina con quella prevista per la genera-
lità dei datori di lavoro.

Commenti
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